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Numero 01 - ANGOLO della NOSTALGIA

Sfogliando vecchi numeri di BILIARDO MATCH_ IL BILIARDO etc. etc.

ci è venuto in mente quando,  facevamo tutti parte di una unica "comitiva".

Seguendo quell'onda un po' nostalgica abbiamo pensato bene di riproporre

foto e cronache di anni indietro.

Dopo aver inserito nel sito del CRIB crib-biliardo.com 21 anni di settimanali

 Abbiamo deciso di creare dei GIORNALI CRIB con articoli e foto degli anni

passati ricercandoli nelle pubblicazioni vecchie questo e il numero 01

(non ancora completo abbiamo appena iniziato)

Accettiamo consigli e critiche da parte di tutti gli appassionati di questo

fantastico sport che sta passando un brutto momento.

Gli articoli e le foto sono state prese da

IL BILIARDO - Stagione 2006

aprile/maggio/giugno/luglio/agosto/settembre/ottobre

Registrazione a l Tribunale di Rimini N° 9/03  del 09/06 /2003

L'ANGOLO della Nostalgia

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

organo di Informazione della

F.I.Bi.S. (Federazione Italiana Biliardo Sportivo)

vi propone
01
Numero
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Ancona
Grande fermento agonistico ad Ancona per le finali
provinciali: individuali, a coppie e a squadre. Nel cam-
pionato individuale la finale ha segnato il passaggio
delle consegne fra il grande campione Silvano Galassi,
in favore del giovane Alessandro Tadini.
Ma per Galassi è già tempo di rivincite: il grande
orgoglio del campione lo fa reagire. Così, nel torneo
riservato alle coppie, assiema a Stefano Tacchi, con-
quista il titolo battendo in finale la coppia Paolinelli/
Costantini. Nel campionato provinciale riservato alle
squadre, la prestigiosa vittoria è andata alla forma-
zione del C.S.B. - Ristorante Franco Vecchia Fatto-
ria, a conclusione dell'attività agonistica 1995/96.
Il C.R.I.B.(Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Ancona
Campionati Provinciali - 1995/1996

(IL BILIARDO n° 07 - Ottobre 1996)

2° Class. Silvano Galassi 1° Class Alessandro Tadini

2° Class.Massimo Paolinelli/Rolando Costantini
1° Class. Silvano Galassi e Stefano TacchiC.S.B. Ristorante Franco Vecchia Fattoria,

squadra campione provinciale '95 e '96
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BOCCETTE un lungo itinerario - (IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

Da Jesi alla riviera ligure, dalla Romagna a Ladispoli, non dimen-
ticando Ancona dove ritroviamo in Iuri Minoccheri vincente. Tanti

confronti e molte rivincite, tutte in proiezione dei Master, con
Trapani sede inedita. - Servizi di Umberto MORINI

I MASTER Boccette 1995/1996

I MASTER Boccette
Salvatore LOTITO Ettore SABBATANI

Enrico DEL BENE (Savona)

1° Class. Carlo SANDRINI (Reggio Emilia)

- 70 -

Ozzano Dell'Emilia (Bo)
Grandi emozioni all'interno del Palasport di Ozzano
dell'Emilia in provincia di Bologna in occasione dei
"Play Off' di finale del Campionato Provinciale a
squadre di serie A -  B - C di Bologna/Imola valevole
per il gran premio "AutoJolly". Nel torneo riservato
alla serie A vittoria a sorpresa dei bravi esponenti del
C.S.B.  Bar Mirella di Imola che hanno sovvertito il
pronostico nei confronti di più accreditate formazio-
ni. Per la serie B, a completare il trionfo del comitato
imolese, si impone su tutti la formazione del C.S.B. -
Bar Pambera. Mentre, a salvare l'onore del comitato
bolognese ci ha pensato la compagine del C.S.B. -  Bar
Moretto di Bologna nel torneo riservato alla serie
C.il CSB Pambera-IM che ha vinto nella serie B

BOCCETTE / FORLÌ 1° Trofeo "Lei in Tris"
Squisitamente organizzata dal C.S.B. -  Bar Katia di
Forlì, si è svolta una gara ad invito in cui la donna è
stata ancora una volta protagonista assoluta. La par-
tita, suddivisa in tre fasi, ha avuto inizio con lo scon-
tro di-retto ai punti 50 fra due uomini ed è proseguito
ai punti 100 in coppia con la partner e la conclusione
finale ai punti 150 a carico della sola donna. Ecco,
questa ultima frazione di gioco è stata, senza nulla
togliere ai signori uomini, la più emozionante. Le
ragazze, tutte,  hanno dato il meglio di sé, esprimen-
dosi al massimo per tecnica, grinta e determinazione.
Con questa formula di gioco, assolutamente inedita in
campo femminile,  l'impegno degli uomini è stato
comunque determinante. Ognuno si è infatti assunto
fin dal primo momento il carico del massimo realizzo
nel tentativo di lasciare alla compagna il maggior
vantaggio punti.
Onore quindi agli uomini che, spontaneamente e con
grande semplicità, hanno messo a disposizione la loro
esperienza, apprezzando e incoraggiando la compa-
gna di gioco. Una competizione sportiva di grande
interesse, ma anche una splendida festa del biliardo
femminile.  Doverosi ringraziamenti per i giovani e
sim-patici gestori del Bar Katia, gli amici Vincenzo,
Marisa e Rita per l'organizzazione, al bravo direttore
gara sig. Augusto Fabbri. Ma in particolare alla signo-
ra Silvia, che oltre al magnifico buffet ha donato a
tutte le giocatrici una splendida rosa rossa.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. OLMI rita/PINOTTI Roberto (Re)
2° Class. PAOLINI Sheila/FABBRONI (Mc)
3° Class. VEDOVI Diva/COLUSSI (Ps)
3° Class. CRISTOFORI Rosalba/SCHIFO (Fo)
Il C.R.I.B.(Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Bologna e Imola
Play Off a Squadre - 1995/1996

(IL BILIARDO n° 07 - Ottobre 1996)

1° class. Serie "A" CSB Bar Mirella (Imola Bo)

1° class. Serie "B" CSB Bar Pambera (Imola Bo)

1° class. Serie "C" CSB Bar Moretto (Bologna)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Forlì)
- Il Biliardo n° 07 Settembre  1996 -

Gara Interprovinciale  "Singola Open"

2° cl. Sheila Paolini/Fabroni 1° cl. Rita Olmi/Pinotti
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Nel calendario agonistico 1996/97 non poteva certo
mancare l'attenzione per le "Boccette al Femmini-
le". Anzi, mai come in questo caso la sezione boccet-
te ha prestato attenzione ad un settore che sembrava
destinato all'estinzione, tanta era stata in passato la
superficialità con cui era stato trattato. Invece, dopo
un anno di sperimentazione, anche il settore femmi-
nile si è dato un assetto tecnico, organizzativo e diri-
genziale con, inoltre, un calendario agonistico che
prevede Campionati Italiani "singolo e coppie", gare
Nazionali "Lei solo Lei" e gare Nazionali "Lui &
Lei". Per la prima volta, poi, verrà istituito il
"Medagliere Nazionale" riservato appunto alla cate-
goria femminile.  Finalmente un'attenzione per un
settore sicuramente in crescita.

Obbiettivi al "Femminile"
(IL BILIARDO n° 07 - Ottobre 1996)

Roberta Buttaroni Marisa Paganelli

Cresce il Centro Sud
Nella scorsa stagione le gare riservate agli atleti del-
l'Abruzzo, Basilicata, Calabria,  Campania,  Lazio,
Molise, Puglie, Sardegna e Sicilia erano un'assoluta
novità piena d'incognite e di incertezze. Poi, la prima
delle quattro prove a Trapani ha fatto scoprire che da
quelle parti c'è davvero una fede bigliardistica, una
vera passione per il gioco delle boccette. Così, come
per incanto, sono spariti i primi dubbi, anche perché,
per la sezione boccette, I' istituzione delle gare riser-
vate al "Centro Sud" era prima di tutto un fattore di
carattere logistico. Mi spiego: l'Italia è lunga, quindi
difficile da percorrere. Ma per conoscere tutto il pa-
trimonio boccettistico Nazionale, l'unica strada agi-
bile in tal senso era quella della scorporazione tecni-
co/sportiva. Solo così si poteva creare una mappa dei
reali valori tecnici esistenti. Ecco, quindi, il perché
delle quattro prove riservate agli atleti del "Centro
Sud". Non è stata dunque solo un'avventura migratoria
inedita per la curiosità di vedere, magari, l'effetto che
avrebbe fatto. Sul campo sono state abbattute tutte le
possibili barriere, prima esistenti, e l'entusiasmo che
ha accompagnato le quattro prove in programma ne
è stata la prova più convincente. E' in questa dimen-
sione e con questa qualità che ci sarà senz'altro il
trasporto verso una tradizione boccettistica del "Cen-
tro Sud". Passaggio peraltro reso obbligatorio dalle
novità espresse sui campi di gara. Marco Mallozzi
(Roma), Stanislao Gallo (Pescara), Salvatore Fiorino
(Trapani), che entrano a far parte della squadra az-
zurra dei "Master Nazionali", ne saranno gli alfieri
più accreditati. Il "Centro Sud" cresce e il futuro è già
qui pronto a scattare per un'altra scommessa.

Cresce il Centro Sud
(IL BILIARDO n° 07 - Ottobre 1996)

Marco Mallozzi Patrizio Curella
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Trapani 06 Aprile 1996
La squadra azzurra dei Master ha premiato con la sua presenza il grande amore siciliano per le boccette.
Altrettanto,  la Sicilia, per l'occasione Trapani, ha premiato i campioni nazionali con una squisita ospitalità
e con una fortunata e preziosa coincidenza: la festa per i 'Misteri di Trapani'. E, per rimanere in tema, anche
le boccette hanno avuto il loro... mistero, sicuramente meno misitico e meno inaspettato: la vittoria del
ligure Enrico Del Bene. Un Master di lungo corso, un uomo dotato di grande personalità e carisma, un
giocatore che è riuscito a tracciare delle lunghe linee nella storia delle moderne boccette. Per onor di
cronaca, Del Bene, è riuscito a vincere anche grazie ad una buona dose di fortuna che comunque non va a
sminuire le innate capacità tecniche di gioco; in finale, infatti, ha dovuto aver ragione del riminese Stefano
Quieti, il giocatore più giovane della compagnia, che non gli ha reso certo la vittoria facile. Sulle prime era
il giovane Stefano ad avere la meglio, per la gioia dei ragazzi siciliani ai quali aveva promesso di dedicare
l'eventuale vittoria, ma Del Bene ha tirato fuori la grinta e l'esperienza ribaltando il risultato in suo favore.
Così, mentre Quieti non riusciva a darsi pace per la sconfitta che per lui significava deludere i 'padroni di
casa', Enrico trionfava con ragione pur ammettendo con grande sportività d'essere stato 'baciato dalla dea
bendata' . Infatti, allargando le braccia ha commentato: "Ho certamente raccolto più di quanto meritassi. Mi
dispiace per Stefano che solitamente certi errori non li commette mai...". Comunque sia andata,  Del Bene
ha meritato sia la vittoria che i festeggiamenti... d'altro canto, a chi non giova un pizzico di fortuna?
CLASSIFICA FINALE 3° Prova
1° Class. DEL BENE Enrico (Sv)
2° Class. QUIETI Stefano (Rn)
3° Class. DRAGHETTI Leonardo (Bo)
3° Class. RAVAIOLI Roberto (Ra)
5° Class. FRANCHINI Gianluca (Ra)
5° Class. SANDRINI Carlo (Re)
5° Class. PIEPOLI Donato (Rn)
5° Class. MONTRONI Guido (imola Bo)

COPPIE... MISTE
Nel contesto della gara di Trapani, le boccette hanno potuto sperimentare la formula PRO-AM che tanto
è in voga nel tennis e nel golf. Praticamente si tratta di un mini torneo a coppie dove le formazioni sono
composte da un professionista e da un amatore. Per il biliardo e per gli appassionati siciliani è stata una vera
festa, tanto che le tribune della sala Olimpia non sono state sufficenti ad accogliere tutto il pubblico che è
intervenuto. Ad aggiudicarsi il trofeo, è stata la coppia formata dal campione italiano in carica Francesco
Gobetti e da uno tra i migliori giocatori del fiorente vivaio trapanese, l'amatore Salvatore Fiorino. Seconda
classificata la formazione Piepoli-Quartuccio, terze le coppie Sandrini-D'Amico e Galassi-Miceli. AI termi-
ne del la singolare manifestazione professionisti, amatori e accompagnatori hanno potuto godere dei piaceri
della tavola siciliana mentre, tra un succulento piatto e l'altro, il 'mangiabirilli nazionale' Sergio Lizzi ha
elargito consigli e segreti della sua scuola boccettistica -  Umbero MORINI.

Campionato ITALIANO "MASTER Boccette" 1995/1996
3° Prova TRAPANI

(IL BILIARDO n° 03 - Giugno 1996)

1° Classificato
 GOBETTI Francesco -  FIORINO Salvatore

1° Classificato
 PIEPOLI Donato -  QUARTUCCIO

DEL BENE
Enrico

QUIETI
Stefano

DRAGHETTI
Leonardo
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IL "MEDAGLIERE"
Il grande slam delle gare nazionali
Ci sono numeri che raccontano più delle parole. Quella
delle gare Nazionali è una parabola che non conosce
ostacoli. Considerata da sempre come l'attività di base
agonistica, è certamente custode della storia
boccettistica italiana. Nel medagliere ci sono tutte le
componenti formative di un giocatore sotto il profi-
lo tecnico, caratteriale e comportamentale, un'espe-
rienza fondamentale che aiuta a costruire la propria
carriera agonistica. Per meglio comprendere l'impor-
tanza delle gare nazionali basterà dare una scorsa ai
numeri: nella passata stagione le gare disputate sono
state 8, per una media partecipativa, per ogni singola
manife-stazione, di 320 unità, divise dalle cosiddette
batterie di qualificazione da 8 giocatori, che poi com-
pongono il tabellone di finale, il tutto con formula ad
eliminazione diretta. Solitamente la gara nazionale
viene effettuata a categorie miste, quindi un confron-
to totale delle più svariate forme tecniche individuali
di carattere nazionale. Inoltre le gare nazionali sono
valide per il "Medagliere Nazionale e, per emergere,
occorre mantenere costante il livello di rendimento
per tutto l'arco della stagione. All'interno poi le gare
nazionali a categorie miste racchiudono uno stimo-
lante "Grande Slam" da riconoscere nelle quattro mag-
giori competizioni: gran premio "Artusi" a Forlì,
Ambrogino d'Oro a Milano, Biliardo Match a Bolo-
gna, trofeo S. Giorgio ad Alessandria. Un prestigio
dato dalla loro ventennale storia boccettistica. Sen-
tiamo in proposito il parere di Leonardo Draghetti:
un campione, un Master Nazionale, vincitore appun-
to dell'ultima edizione del "Medagliere Nazionale".
«Vincere il Medagliere Nazionale? Prima di tutto una
grande soddisfazione personale. Ma la cosa più im-
portante è che il Medagliere, in virtù del suo percorso
distribuito per tutto l'arco della stagione, ti permette
di essere pronto dalla prima all'ultima gara, siano esse
Campionati Italiani o altre manifestazioni in calen-
dario. Un vero e proprio banco di prova, un inesauri-
bile serbatoio di esperienza».
di Umberto MORINI

Campionati Italiani, Storia di scude tti
Quanto vale uno scudetto? Sicuramente una carriera.
Si resta per sempre negli annali e nell'albo doro, è un
ricordo indelebile e poi si entra nella storia. In questo
senso, anche lo sport delle boccette non fa eccezio-
ne; la sezione infatti di scudetti ne ha assegnati il rag-
guardevole numero di 15: otto di carattere individua-
le (Master - 1° 2° 3° categoria - Goriziana - Biathlon
e Femminile), tre nella specialità di coppia (1°-2°
categoria e Femminile) e quattro nella specialità di
Squadra (1° 2° categoria e Coppa Italia per rappre-
sentative di Comitato e Coppa dei Campioni) a di-
fendere i colori del proprio C.S.B. (Centro Sportivo
Biliardo).

Il MEDAGLIERE
Il Grande Slam delle gare Nazionali

(IL BILIARDO n° 07 - Ottobre 1996)

Leonardo Draghetti (Bo)

Campioni Italiani Squadre 1° categoria
Leonardo Draghetti, Roveri, Gianni Marzoli,

Massimo Marani (Bo)
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A Salsomaggiore -  La Finale Master 1996
La vittoria di Sartini su Franchini chiude l'evento agonistico più importante di tutta la stagione sportiva:
l'assegnazione del maggior titolo delle boccette. Il giovane riminese era riuscito ad entrare nella rosa degli
otto finalisti per il classico 'rotto della cuffia'; stazionava infatti all'ottavo posto della classsifca generale
grazie al secondo posto ottenuto a Jesi e ad una serie di buone prestazioni sportive. Gli altri 'contendenti' al
titolo italiano Master rappresentavano, come è ovvio, tutto il meglio delle boccette nazionali. Da Stefano
Quieti, dominatore assoluto della classifica a punti, a Carlo Sandrini; dal talentuoso Franchini, che pareva
destinato alla vittoria, a Draghetti, fino a Salvatore Lotito, Enrico Del Bene e Ettore Sabbatani che, nella
4° ed ultima prova, riesce ad avere la meglio su tutti. A questo proposito, la gara che ha preceduto lo scontro
degli otto migliori giocatori di boccette, da un lato ha sancito la vittoria di Sabbatani e il suo ingresso nelle
finali a otto, ma, dall'altro ha salvato Cariani, Veronesi e Giallorenzo dallo spettro della retrocessione.
Infatti, a Salsomaggiore Terme, non c'é stato solo chi ha gioito, ma anche chi, con amarezza, ha dovuto
ritirarsi nel le fila dei retrocessi come il perugino Marco Ragni assieme a Enrico Rosa, Sergio Lizzi, Silvano
Galassi, Massimo Vanin, Cristian Sartirani, Giuseppe Morsiani, Zoffoli, Gianni Catellani e Sandrino Ottoboni.
Intanto Luca Molduzzi, Montroni e Giallorenzo sono riusciti ad acciuffare la tanto sospirata meta e restano
a galla. Come certamente vi rimane il campione uscente Francesco Gobetti che tornerà l'anno prossimo in
una forma migliore. Quest'ultima deludente stagione, per lui, è solo da dimenticare. Ma Gobetti non è il solo
a dover fare i conti con una serie di incontri condotti al di sotto delle proprie possibilità, anche Juri
Minoccheri non si è dimostrato all'altezza della situazione e, con lui, il cesenate Valerio Bersani e il
bolognese Gabriele Cariani. Buone, al contrario, le prove dei neopromossi Ravaioli, Piepoli e Bertuzzi, così
come quelle del sorprendente Claudio Randi. A questo punto, l'ultimo aggancio alla categoria Master è la
'Poole Supplementare di qualificazione' raggiunta con fatica da Vando Rossini e dal rimenese Carlo Ugolini.
Umberto MORINI

Campionato ITALIANO "MASTER Boccette" 1995/1996
Il Campione è SARTINI Raffaele

(IL BILIARDO n° 03 - Giugno 1996)

RISULTATO FINALE (4° Prova)
l° Class. SABBATANI Ettore (Imola Bo)
2° Class. SANDRINI Carlo (Re)
3° Class. RAGNI Marco (Pg)
3° Class. GIALLORENZO (Imola Bo)
5° Class. FRANCHINI Gianluca (Ra)
5° Class. VERONESI Valerio (Bo)
5° Class. LOTITO Salvatore (Mi)
5° Class. CARIANI Gabriele (Bo)

RISULTATO FINALE "M ASTER Boccette 96"
l° Class. SARTINI Raffaele (Rn)
2° Class. FRANCHINI Gianluca (Ra)
3° Class. SANDRINI Carlo (Re)
3° Class. DEL BENE Enrico (Sv)
5° Class. DRAGHETTI Leonardo (Bo)
5° Class. QUIETI Stefano (Rn)
5° Class. LOTITO Salvatore (Mi)
5° Class. SABBATANI Ettore

1° Class. Raffaele SARTINI (Rn) 2° Class. Gianluca FRANCHINI (Ra)

- 67 -
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1° Class. Maurizio MONTALETTI (Cesena Fo)

Vezzano (La Spezia)
Un misto di specialità "5 Birilli e Goriziana", una competizione che esalta le capacità individuali, visto che
la completezza del giocatore, in questo caso, non è messa in discussione. Se a questo si aggiungono spettacolo
e curiosità, la miscela è vincente e il successo è assicurato. Al di là della competizione, infatti, è stato inte-
ressante verificare la mappa dei valori individuali secondo gli aspetti tecnici e tattici. In questo contesto la
lista dei 19 finalisti è stata la sola che ha potuto stabilire la prima gerarchia della specialità. Così, tanto per
non smentire il sopradetto, a vincere il primo titolo e laurearsi Campione Italiano di Biathlon di Boccette",
è stato un romagnolo verace di Cesena: Maurizio Montaletti, un giocatore con buoni trascorsi agonistici
che, pur appartenendo alla seconda categoria, gode di buone credenziali tecniche. Non a caso, il cesenate è
in assoluto uno dei migliori specialisti della "Goriziana 9 Birilli" e le sue caratteristiche sono quelle di gioca-
re a "Tutto Braccio", dote indispensabile per il confronto in questa specialità. Ma all'interno del bellissimo
Palasport di Vezzano, il festival dei giocatori "Universali" è continuato con un'altra autentica novità (alme-
no da queste parti) riguardante il napoletano Rocco Rega (2° classificato). Un giocatore dal tasso tecnico
elevato, portacolori del C.S.B. "Nuova Italia" di Portici del patron Raffaele Cuccurese. Rega ha sciorinato
tutta la sua fantasia di gioco e solo una grande prestazione del possente cesenate ha potuto domare la sua
verve. Buona anche la prestazione del bolognese Valerio Alvisi, questa formula di gioco ha messo in evidenza
la sua predisposizione alla nuova specialità. Così come per i fiorentini Logli, Giuliani, Giannoni, Ceccatelli
e il giovanissimo Antonelli (figlio d'arte), l'autentica rivelazione del torneo. Ma pure il lecchese Falcone e
il fresco Campione Italiano di la categoria Angelo Corbetta, il ravennate Giuseppe Tamburini, l'imolese
Secondo Garelli, e il Master Juri Minoccheri se la sono cavata discretamente. Visti i nomi presenti il
tabellone di finale rispecchiava in toto le caratteristiche e i valori tecnici menzionati.
RISULTATO FINALE "BIATHLON"
1° Class. MONTALETTI Maurizio (Fo)
2° Class. REGA Rocco (Na)
3° Class. LOGLI A. (Fi)
3° Class. GIULIANI L. (Fi)
5° Class. GIANNONI Stefano (Fi)
5° Class. CECCATELLI Andrea (Fi)
5° Class. FALCONE F. (Lc)
5° Class. ZOFFOLI Andrea (Fo)
9° Class. BERTI M (Fo)
9° Class. MALASPINA D. (Sp)
9° Class. CAPORALI Walter (Fo)
9° Class. ISOLANI A. (Re)
9° Class. CORBETTA Angelo (Co)
9° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo)
9° Class. TAMBURINI G. (Ra)
17° Clas. ANTONELLI Matteo (Fi)
17° Clsas. GARELLI S. (Im)
17° Clas. PARODI F. (Sv)
di Umberto MORINI -
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Campionato ITALIANO "BIATHLON" 1995/1996
(IL BILIARDO n° 04 - Luglio/Agosto 1996)

Grande entusiasmo per la nuova specialità: Vince Maurizio Montaletti (Fo)
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Come ormai è consuetudine, il "Ciak" del calendario agonistico Nazionale della Sezione Boccette si consuma
con il classico "Premio Apertura" valevole per il 5° Trofeo Davide Merlo, in programma a Ravenna nel
locale "Circolo dello Sport" dal 16 al 22 settembre. Gara open aperta a tutte le categorie,  vincitore
dell'ultima edizione il ravennate Andrea Bandini.
Da Ravenna subito a Poggibonsi in provincia di Siena il 28-29 settembre per il "Gran Premio di Toscana",
Gara Nazionale Individuale valevole quale 1^ prova del Medagliere Nazionale.  Dopo i fasti degli anni
Ottanta ritorna il grande biliardo in una regione dalle grandi tradizioni. Dalla dolce toscana, un salto in quello
che è chiamato il Balcone delle Marche, e più precisamente nella città di Cingoli (Macerata) il 5-6 ottobre
per il 18° Campio-nato Italiano di 2^ categoria, vincitore della scorsa edizione il Cesenate Delio Orlandi.
Dalle Marche si torna in Emilia-Romagna il 12-13 ottobre a Reggio Emilia per il festival giovanile con il 5°
Campionato Italiano "Under 23", vincitore della scorsa edizione il Cesenate Alex Ricci. Da Reggio Emilia
nuovamente a Ravenna, per una parentesi rosa il 20 ottobre con una Gara Nazionale Individuale Femminile,
valida per il Medagliere Nazionale di categoria. Si torna a Reggio Emilia il 1-2-3 novembre per la Gara
Nazionale Individuale riservata alla 2^ e 3^ categoria valida per il Medagliere Nazionale Si resta in Emilia-
Romagna a Toscanella di Dozza (Imola) il 9-10 novembre per il 2° Campionato Italiano Individuale
riservato alla 3" categoria, vincitore della prima edizione il bolognese Alfonso Viola. Sempre nella ridente
cittadina Imolese il 16-17 novembre, Gran Premio Toscanella "Gara Nazionale Individuale a categorie
miste" valevole quale 2^ prova del Medagliere Nazionale vincitore della scorsa edizione il reggiano Gianni
Catellani. Da Toscanella ci si sposta in Umbria, per la prima volta nella citta di Foligno il 23-24 novembre,
grande spettacolo con la 1^ prova di "Qualificazione alla categoria Master". Contemporaneamente (23-24
novembre) ad Ancona per la Gara Nazionale Individuale riservata alla 2^ e 3^ categoria valida per il
Medagliere Nazionale Velocemente si ritorna in Emilia- Romagna, al centro dell' attenzione ancora Reggio
Emilia il 30 novembre 1 dicembre per la spettacolarita della "2^ Coppa dei Campioni a Squadre di C.S.B.".
Da Reggio Emilia primo arrivo in Lombardia il 7-8 dicembre a Garbagnate (Milano) per il classico "Ambrogino
D'  Oro" Gara Nazionale Individuale a categorie miste, valida quale 3^ prova del Medagliere Nazionale
vincitore della scorsa edizione il campione bolognese Leonardo Draghetti. Dalla Lombardia, un salto di ben
700 chilometri per approdare sulla costa laziale il 21-22 dicembre per il "2° Trofeo citta di Ladispoli" Gara
Nazionale Individuale a categorie miste, valida quale 4^ prova del Medagliere Nazionale vincitore della
prima edizione Massimo Marani da Ferrara. Fin qui il percorso agonistico del Calendario Nazionale a
chiusura dell' anno 96. Per quanto riguarda invece il Calendario delle manifestazioni riservate agli atleti del
"Centro Sud" valide per la partecipazione alla "Poule Supplementare" di Qualificazione alla categoria
Master, si parte il 19-20 ottobre con la 1" prova di Trapani (Sicilia); 11-12 gennaio 97 ad Ancona (Marche);
25-26 gennaio a Grosseto (Toscana); 22-23 febbraio a Pescara (Abruzzo); 22-23 marzo a Napoli (Campania);
12-13 aprile a Ladispoli (Lazio). Per le "Prove Master 97", date e localita saranno rese note a seguito del
palinsesto della RAI.

Calendario 96/97

SOPRA: quattro eccellenti protagonisti del calendario nazionale 1995/'96 da sinistra: Juri Minoccheri -
campionato italiano goriziana, Leonardo Draghetti - campionato italiano a squadre. Delio Orlandi -

campionato italiano 2° categoria, Roberto Ravaioli -  campionato italiano 1° categoria.
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Cà Del Bosco Sopra (Reggio Emilia)
Si laurea campione italiano, vince la 4° Prova di qualificazione "MASTER Nazionale", viene promosso
Master. Questa l'incredibile escalation del giocatore comasco. Non c'è mai un solo motivo alla base di un
successo come quello di Angelo Corbetta nel Campionato Italiano di 1° categoria. Esiste piuttosto una
chiave di lettura, se non proprio unica, sicuramente emblematica della vicenda e la si trova certamente nella
triplice conquista che il giocatore comasco ha realizzato all'interno della Bocciofila "Coop Futura" di Cà del
Bosco Sopra (RE): quarta ed ultima prova di Qualificazione, promozione Master e Campione Italiano di 1°
categoria. Il biliardo a boccette ha premiato il più forte, e Corbetta con due vittorie e un nono posto ottiene
di diritto la leadership di classifica con 25 punti e la conseguente qualifica di Master '97. Ma la ciliegina sulla
torta è stata la conquista del titolo assoluto che lo pone così incontrastato sul trono della categoria. Vincere
in questa maniera significa per Angelo Corbetta avere il definitivo riconoscimento di valore, oltre che
accettare la responsabilità del protagonista in chiave futuristica. «Ho compiuto un'impresa? - dice incredulo
- Non voglio pensarci. Lo scudetto e l'entrata nei Master erano in testa ai miei pensieri, sono felice di averli
raggiunti. Domani forse mi tremeranno le gambe!». Ma la lista dei felici e contenti non finisce qui; Alberto
Berzovini e Giuliano Manghi hanno confermata l'ipotesi di promozione mentre Maurizio Zoffoli ha la con-
quista sul campo del prestigioso e utile terzo posto; Valentino Beffa (RA) e Gianni Marzoli (BO), poi, hanno
in comune un destino "Part Time" per un'attesa a fiato sospeso: alla fine, i loro nove punti in classifica
vengono premiati da fortunate combinazioni che li portano nella lista primaria dei sei neopromossi.
Amarissima invece la delusione per Pietro Nasi, per il giocatore di casa il titolo di vice campione italiano
non gli dà alcuna opportunità, come per il milanese Ottolini, visto che nell'incontro con Maurizio Zoffoli
un drammatico harakiri gli preclude la qualificazione. Infine, in bella evidenza sono stati i marchigiani
Palazzesi e Cardinali, i ravennati Zappaterra e Casadei, il riminese Migani e il reggiano Pinotti. Per Delio
Orlandi e Alex Ricci, rispettivamente Campioni Italiani di 2° categoria e Under 23, l'opportunità viene
rimandata alla prossima stagione. Campionato Italiano, Promozioni Master, Grandi firme del Boccettismo
nazionale, Nomi nuovi e giovani emergenti. Questo in sintesi lo spettacolo offerto dalle quattro prove di
"Qualificazione alla categoria Master". Una corsa entusiasmante ad alti regimi tecnici. Così è stato.

Campionato ITALIANO "1° Categoria" 1995/1996
(IL BILIARDO n° 04 - Luglio/Agosto 1996)

Angelo CORBETTA il tridimensionale

RISULTATO FINALE 4° Prova
1° Class. CORBETTA Angelo (Co) - Camp. Ital. 1°
Cat.
2° Class. NASI P. (Re)
3° Class. ZOFFOLI Maurizio (Fo)
3° Class. PALAZZESI Stefano (Mc)
5° Class. ZAPPATERRA Franco (Ra)
5° Class. BERZOVINI Alberto (Mi)
5° Class. ORLANDI Delio (Fo)
5° Class. OTTOLINI D. (Mi)
9° Class. BEFFA Valentino (Ra)
9° Class. CASADEI Sauro (Ra)
9° Class. PINOTTI Roberto (Re)
9° Class. MANGHI Giuliano (Re)
9° Class. FOTIA A, (Mi)
9° Class. MIGANI Maurizio (Rn)
9° Class. CARDINALI Paolo (Mc)

I se i giocatori promoss i dalle
4 Prove  di qualificazione

1° Class. CORBETTA Angelo (Co) punti 25
2° Class. BERZOVINI Alberto (Mi) punti 18
3° Class. MANGHI Giuliano (Re) punti 14
3° Class. ZOFFOLI Maurizio (Fo) punti 14
5° Class. BEFFA Valentino (Ra) punti   9
5° Class. MARZOLI Gianni (Bo) punti   9

di Umberto MORINI

1° Class. Angelo CORBETTA (Como)

- 65 -

Master? Di quell'indimenticabile esperienza mi è ri-
masto solo un piccolo rammarico: non ho giocato
come avrei voluto, potevo far meglio. A tuo figlio
Cristian, consiglieresti il gioco del biliardo? No asso-
lutamente.  Prima la scuola e lo studio, poi si vedrà.
Comunque lascierò a lui la scelta. Con quale perso-
naggio famoso vorresti giocare una partita? Con Igor
Protti, il capocannoniere del campionato di serie A,
anche perché, oltre ad essere un mio caro amico, ho

La Classe non è acqua
E' il caso di Raffaele Sartini conquistatore del titolo Master 96

(IL BILIARDO n° 06 - Settembre 1996)

già disputato una partita con lui. Quindi vado sul sicu-
ro! Ma giocherei anche con Francesco Nuti (sono un
suo estimatore dai tempi di Casa-blanca), perché co-
nosce l'arte del biliardo, e infine giocherei volentieri
con Vittorio Sgarbi: ho saputo che durante una cerimo-
nia d'apertura gli riuscì il "Filotto" al primo colpo. Se
il biliardo fosse una bella donna, chi sarebbe' Sicura-
mente mia moglie Fiorella. Lei, come il biliardo, è
stata un amore a prima vista. Tu hai vissuto il vec-
chio e il nuovo biliardo da protagonista, in quale ti
identifichi di più? Riuscivo bene anche col vecchio,
ma non c'è paragone. Con il nuovo il gioco è più
bello, più rapido, più moderno. Sul tavolo con le bu-
che era monotono. Se si dovesse tornare indietro
smetterei subito di giocare. C'è un aneddoto che vor-
resti raccontare, inerente al biliardo? Sì, anni fa, da-
vanti una gara Nazionale in quel di Empoli. Nella
giornata di sabato vinsi la mia batteria di qualificazio-
ne e durante la notte sognai di disputare la finale con
Bersani, una partita dai risvolti rocamboleschi. Ap-
pena alzato raccontai tutto a Rosa e nel pomeriggio
della domenica tutto si realizzò come nel sogno. Di-
sputai la finale con Bersani e fui sconfitto in modo
rocambolesco! Descrivimi un tiro spettacolare col
quale vorresti concludere un incontro importante.
Voglio essere tradizionale e quando sono a tiro di
partita spesso e volentieri mi succede di chiudere l'in-
contro con il provvidenziale Filotto e questo è quello
che preferisco. Per la prossima stagione quale messag-
gio vuoi inviare ai tuoi avversari? So che mi daranno
la caccia; cercherò quindi di evitare le logiche
impalinnature. Ma attenzione: potrei anche assume-
re il ruolo di cacciatore! Calma ragazzi, stavo solo
scherzando!
Intervista di Umbrto MORINI

Raffaele SARTINI (Rimini
Campione Italiano MASTER Boccette 2005/2006
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Castel San Pietro Terme (Bo)
Evidentemente alla bocciofila di Castel S. Pietro Terme piacciono le cose in grande. Così, dopo i fasti delle
prove Master, le gare di Qualificazione e le gare nazionali, a rappresentare lo spet-
tacolo delle grandi boccette, ecco arrivare sul palcoscenico le se-conde linee agonistiche della F.I.Bi.S. con
il Campionato Ita- liano "Coppie" riservato, appun- to, alla 2a categoria. Anche in questo caso lo spettacolo
non è mancato, se non altro per la massiccia partecipazione: 280 le coppie presenti che provenivano dal-
le più svariate parti d'Italia,  un vero record. A monopolizzare il tabellone principale sono state le coppie
emiliano-romagnole con la vittoria finale della giovane coppia bolognese Stefano Stefani- Marco Cerchiari.
I due sono cresciuti biliardisticamente in territorio ferrarese sotto l'ala protettiva e i validi consigli del
celeberrimo campione Massimo Marani, una vera istituzione in fatto di boccette. Ma, all'origine del loro
successo, ci sono state le qualità di base di cui dispone la coppia vincitrice. Stefano Stefani e Marco Cerchiari,
infatti, già all'inizio della loro carriera avevano dimostrato di dare le capacità tecnico-agonistiche per po-
ter emergere. Ad avvalorare i vincitori, comunque, c'è stato anche l'innegabile valore della coppia avversaria
di finale, Camellini/Nicolini da Reggio Emilia, che sono stati egregiamente all'altezza della situazione. Terzo
posto per il vecchio Attilio Atti in coppia con Parmeggiani e per la coppia Negroni/Ribani che ha comple-
tato il trionfo bolognese.
di Umberto MORINI

Campionato ITALIANO "Coppie 2° categoria" 1995/1996
Derby nordemiliano

(IL BILIARDO n° 04 - Luglio/Agosto 1996)

RISULTATO FINALE
1° Class. STEFANI Stefano/CERCHIARI Marco (Bo)
2° Class. CAMELLINI/NICOLINI (Re)
3° Class. ATTI/PARMEGGIANI (Bo)
3° Class. NEGRONI/RIBANI (Bo)
5° Class. BORRONI Marco/MUSSONI Sauro (Fo)
5° Class. BONFIGLILI/FRACASSI (Rn)
5° Class. ORECCHIA/BARUZZI (Ra)
5° CLass. LEONARDI/BUSSEI (Re)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° cl STEFANI Stefano e CERCHIARI Marco (Bo)

2° cl CAMELLINI e NICOLINI (Re)
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La Classe non è acqua
E' il caso di Raffaele Sartini conquistatore del titolo Master 96

(IL BILIARDO n° 06 - Settembre 1996)

a cura di UMBERTO MORINI
Nato a Rimini il 4 aprile 1967, dove risiede con la
moglie Fiorella e il figlio Cristian e gestisce, assieme
al fratello e i genitori, un locale, il "Bar Filon", natu-
ralmente con sala biliardi. Con la conquista del titolo
Master 96, Raffaele Sartini entra decisamente nel
top di categoria. Perfetto il suo stile di gioco a sup-
porto di una classe limpidissima. Tutta sostanza la
sua tipologia di gioco, grande precisione e rara sensi-
bilità in accosto. Formidabile colpitore in bocciata
d'acchito, trova stimoli e motivazioni nei grandi ap-
puntamenti agonistici. Malgrado la giovane età è da
sempre nel club dei grandi interpreti delle moderne
boccette dove mette a profitto la sua esperienza di
gioco. Le sue vittorie portano il marchio della qualità
e, per la prossima stagione, è deciso a difendere il
proprio titolo con tutti i mezzi a disposizione, che
non sono pochi. Come hai iniziato a giocare a biliar-
do? Avevo 13 anni e la mia famiglia gestiva un bar
con biliardi, così ogni momento lo passavo a tirar
palline e a rovesciar birilli. Hai avuto un'idolo giova-
nile, un maestro? Ho ammirato Maurizio Pieri che
frequentava il mio locale ed era un buon giocatore.
Ma il mio vero maestro è stato Lino Martinini che
mi ha insegnato le prime nozioni di gioco. Cosa rap-
presenta per te il biliardo, e cosa significherebbe non
poterlo più giocare? Un divertimento, uno sfogo, uno
svago, un ritrovarsi fra amici. Una passione che mi
porto dietro da sempre. Raggiungere certi livelli si-
gnifica anche grande sacrificio, quindi, è difficile uscir-
ne. Certo, se succedesse qualcosa di più importante,
lo farei senza pensarci un attimo. Tecnicamente come
ti definisci? Quando sono in forma seguo la strada del
"punto a bocciata". Al contrario invece, quando non
sono a posto cerco strade alternative, in questi casi le
cose si complicano un po'.
Come vivi la tua attività agonistica sportiva? Ora
che ho raggiunto i più alti livelli cerco di limitare i
miei impegni agonistici, per prepararmi seriamente
alle prove Master e ad altri appuntamenti importan-
ti. L'attività cosiddetta "normale", la seguo per il
gusto di stare con gli amici. Come giocatore, quali
sono la tua migliore qualità e il tuo peggior difetto?
Una qualità che mi riconosco è che, quando mi sento
ferito nell'orgoglio o di fronte a situazioni ed ambien-
ti a me ostici, scatta dentro di me la molla che mi fa
reagire in modo forte e determinato. Per quanto ri-

guarda i difetti, non sono certo immune, ma lascio
agli altri il giudizio. Come vivi la partita dal lato
emotivo? Più importante è l'avvenimento, più gran-
de è la concentrazione. Quelli minori li affronto con
spirito goliardico. Sei superstizioso, porti con te qual-
che amuleto? No, nel modo più assoluto. Qualcuno lo
fa per crearsi un alibi. Si dice di te che sei un giocatore
che non sfrutta a dovere tutto il suo potenziale. Cosa
ne pensi? In parte è vero, per le cose importanti però
cerco sempre di dare il meglio. Quale avversario si
può considerare la tua "bestia nera"? Sicuramente
Valerio Bersani. Contro di lui mi vanno tutte storte,
mentre a lui tutto va bene e realizza sempre il massi-
mo. Non per questo però mi sento inferiore. Con
quale avversario vorresti sempre vincere? A questo
non ho mai pensato, ma pensarlo sul serio significhe-
rebbe odiare qualcuno. Chi potrebbe essere un ideale
compagno di coppia? Decisamente Enrico Rosa. Ci
completiamo a vicenda, Rosa è un grande giocatore,
e poi c'è una grande amicizia tra noi, inoltre è un
compagno ideale nel difficile gioco delle coppie.
Una sfida, invece, con chi la vorresti giocare? Qui
non ho dubbi, mi vorrei rigiocare la finale Master del
1992 persa con Luca Molduzzi che rimane per me la
mia miglior partita giocata in carriera. In un'ideale
classifica quali sono, secondo te, i cinque migliori
giocatori Italiani e in quale posizione ti collochere-
sti? Sicuramente Molduzzi è il numero uno, sognavo
di diventare come lui. Per il resto in molti siamo alla
pari. Oltre al biliardo, pratichi altri sport? E quali
sono i tuoi idoli sportivi? Da ragazzino ho praticato
il calcio, come tutti. Sono tifoso del Milan e Frank
Rikard è il mio idolo. Dicono anche che gli somiglio
un po' . Fuori dal biliardo hai un desiderio particolare?
Vorrei una bella casa per me e la mia famiglia, è il mio
sogno.
Come è vista in famiglia la tua passione per il biliar-
do? Sai, io gestisco un bar, quando sono fuori a far le
gare qualcuno si lamenta un po' . Ma quando mi succe-
de di vincere, allora sono tutti contenti, da mia mo-
glie a mio nonno che è il mio primo tifoso. Qual'è
nella vita il valore più importante? Sicuramente la
famiglia, la salute di tutti e mantenere le vere amici-
zie. Cambieresti qualcosa nel mondo del biliardo e
nelle boccette in particolare? Forse l'impegno e i sa-
crifici per raggiungere il massimo non sono premiati
adeguatamente. Hai un sogno nel cassetto? L'avevo,
ed era quello di vincere il titolo Master. Ora sono
appagato. Qual è il tuo prossimo traguardo? Even-
tualmente il primo campionato del mondo delle boc-
cette. Mi piacerebbe comunque entrare nuovamente
nei magnifici otto per difendere il mio titolo. Cosa è
cambiato dentro di te dopo la conquista del titolo
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Stanislao Gallo: 21 anni, da Pescara. Giocatore uni-
versale, buon temperamento agonistico, da seguire la
sua predisposizione al gioco d'attacco. Data la sua
giovane età difetta di esperienza. La sua ultima sta-
gione: non si hanno riscontri di livello nazionale. Ha
comunque vinto una selezione regionale. Previsione
Master 97: dalla sua non avrà certamente il pronosti-
co, ma sarà animato da buoni propositi.

I Magnifici 12 Master Boccette
(IL BILIARDO n° 06 - Settembre 1996)

Salvatore FiorinoStanislao Gallo

Salvatore Fiorino: 20 anni, da Trapani. Certamente è
il miglior prodotto della giovane scuola trapanese.
Per lui rappresentare Trapani e l'intera Sicilia sarà
una grande responsabilità. Ha le caratteristiche del
giocatore moderno e, non a caso, il suo idolo, il suo
riferimento tecnico, è nientemeno che il pluri cam-
pione Francesco Gobetti. Previsione Master 97: per
lui già un primato, sarà il più giovane Master di sem-
pre.
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I Magnifici 12 Master Boccette
(IL BILIARDO n° 06 - Settembre 1996)

Gianni Gnagnarelli: 39 anni, da Savona. Giocatore
universale,  gioca prevalentemente a braccio libero,
una carriera da club dei grandi: campione italiano di
1° categoria, vincitore di tre gare nazionali individua-
li. Forte personalità e un riconosciuto carisma. Nel
1991 ha già fatto parte dei Master Nazionali, classe
ed esperienza le doti tecniche. La sua ultima stagione:
ha puntato tutto nelle prove di qualificazione, il ter-
zo posto nella penultima prova di Reggio Emilia gli
permette di disputare una pole supplementare di ca-
rattere regionale in quel di Ravenna, dove sfodera una
superba prestazione, vince ed acciuffa la sudata pro-
mozione. Previsione Master 97: visto le credenziali,
sarà probabilmente all'altezza della situazione.

Gianni Gnagnarelli

Marco Mallozzi: 25 anni, da Roma. Strisciatore puro,
è sicuramente l'uomo di maggior prestigio dell'emer-
gente Centro Sud. Discreto lo sviluppo tattico nel
senso generale del gioco. La sua ultima stagione: do-
minatore assoluto delle gare di "Qualificazione" ri-
servate al "Centro Sud" dove ha ottenuto tre vittorie
e un secondo posto su quattro prove disputate, un
vero trionfo, una promozione meritatissima. Previ-
sione Master 97: desterà senz'altro curiosità l'esor-
dio del "lupacchiotto" romano.

Marco Mallozzi
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Cervia (RA)
Evidentemente la Romagna è terra fortunata per le conquiste boccettistiche di Luciano Chinellato: nel
1993, in quel di Lugo di Romagna, il grande palcoscenico nazionale scopre il talento del veneziano con un
prestigioso secondo posto nel Campionato Italiano di l° categoria, a seguire poi l'entrata nella ristretta
cerchia dei Master Nazionali. E'  un giocatore importante, uno di quelli tecnicamente "universali", con una
certa predisposizione per il gioco a "Braccio Alzato", e vederlo presente nel tabellone di finale nel Campio-
nato Italiano di Goriziana 9 Birilli delle boccette, non è per niente casuale. Infatti, sulle prestigiose pedane
del palasport di Cervia, il campione veneto ha offerto sicuramente il meglio del suo repertorio boccettistico,
anche in virtù del fatto che, con la Goriziana 9 Birilli, le boccette hanno riaperto l'era dei grandi colpitori
come lui, quelli in possesso del famoso "Colpo Palla" che si riconosce, appunto, nel tipico giocatore da
Goriziana. L'azione di Chinellato, è stata, così, tanto bella quanto redditizia, come il suo stile e la sua tattica
di gioco. Un vero vincitore, anzi, un grande vincitore, un titolo ampiamente meritato grazie ad una classe
cristallina che, alla vigilia, era quasi insospettato. Il tabellone principale,  infatti, offriva i soliti valori
tecnici, mancava solo il campione uscente Juri Minoccheri, ma c'era tutto quanto di meglio si poteva
auspicare dalla specialità: Cesena con Bersani, Montaletti, Bassenghi, Merloni e Andrea Zoffoli; Ravenna
con il mitico Giuseppe Morsiani, Sante Morelli, Giuseppe Tamburini e il sorprendente Remo Bosi; poi
l'immancabile pattuglia degli atleti imolesi guidati dal Master Ettore Sabbatani e con lui Manfredini, Gavanelli
e Medri; Rimini si batteva con Sergio Agostini e Bologna, infine,  sfilava con i soli Franco Zanfino e il
sempre-verde Gianni Giaroni. Ma c'era anche Ancona con Silvano Galassi e Massimo Ronconi, e la rinomata
scuola dei toscani doc di Firenze con Vincenzo Antonelli in primis, Andrea Ceccatelli e Luigi Giuliani. Da
questa regale compagnia sono spuntate le note, quale tema conduttore, del "Concerto Veneziano" di Luciano
Chinellato, maestro d'arte per la stagione 1996/97.

2° Campionato ITALIANO "Goriziana 9 Birilli" 95/96
(IL BILIARDO n° 04 - Luglio/Agosto 1996)

Concerto Veneziano - Luciano Chinellato batte in finale il Master Valerio Bersani

RISULTATO FINALE
Campionato ITALIANO"Goriziana 9 Birilli"
1° Class. CHINELLATO Luciano (Ve)
2° Class. BERSANI Valerio (Fo)
3° Class. MORSIANI Giuseppe (Ra)
3° Class. MORELLI Sante (Ra)
5° Class. GALASSI Silvano (An)
5° Class. MONTALETTI Maurizio (Fo)
5° Class. ANTONELLI V. (Fi)
5° Class. CECCATELLI Andrea (Fi)

2° Class. Valerio BERSANI (Fo)

1° Class. Luciano CHINELLATO (Ve)

Albo D'Oro
1994/1995 - MINOCCHERI Iuri (Fo)
1995/1996 - CHINELLATO Luciano (Ve)
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Marco Merloni: 39 anni, da Cesena. Giocatore uni-
versale, alterna la tecnica dello striscio con quella a
braccio libero con grande naturalezza, pregevole il
contenuto tecnico nel gioco d'accosto. Gli si ricono-
sce il ruolo di campione. La sua ultima stagione: vin-
citore di due gare Nazionali, gli riesce la tanto sospi-
rata promozione solo tramite la "Pole Nazionale di
Qualificazione" senza non poche difficoltà. Previ-
sione Master 97: lui che ha conosciuto il passaggio
dalle "Stelle alle stalle", non si farà certamente sor-
prendere.

I Magnifici 12 Master Boccette
(IL BILIARDO n° 06 - Settembre 1996)

Cristiano ProttiMarco Merloni

Cristiano Protti: 26 anni, da Cesena. Stri-sciatore
puro. Dotato di buona tecnica di base, discreti risulta-
ti in camera. Medio-alta la sua percentuale in boccia-
ta d'acchito. Una sicura promessa del fertile vivaio
Cesenate. La sua ultima stagione: si segnala con buo-
ni risultati nelle prove di "Qualificazione", ottiene la
promozione dalla "Pole Nazionale" dopo un dram-
matico spareggio con l'amico e compagno di squadra
Bartolini. Previsione Master 97: avrà certamente l'en-
tusiasmo del neopromosso.
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Cingoli (Mc)
Stanchezza e soddisfazione -  Questo, in due parole, il
commento della responsabile del settore femminile
delle boccette, la signora Piera Guardigli di Ravenna.
Dare un senso organizzativo in chiave agonistica e
creare una mappa completa del potenziale femminile
sono stati sicuramente due compiti molto duri da svol-
gere ma, alla fine, il risultato c'è stato ed anche buo-
no. Piera ha dovuto convincere a tornare quelle ra-
gazze che si erano allontanate dal gioco, inoltre ha
cercato nuove leve ed ha ricreato un grande movi-
mento agonistico che non tarderà ad imporsi sul no-
stro panorama sportivo. Il merito del successo, non è
solo legato all'aspetto diciamo 'estetico' in virtù del
quale vedere un bella ragazza che gioca è sempre e
comunque uno spettacolo da non perdere; la sorpresa
vera è stato il livello tecnico delle donne. Tutte, o

1° Class. CAPPELLI Kirenia (Ra)
2° Class. RATAGGI Patrizia (Va)
3° Class. BUTTERONI Roberta (Gr)
3° Class. CHIUCCHI Francesca (MC)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Cl. PAGANELLI Marisa/BUTTERONI Roberta
2° Cl. CRISCIONE Irene/GIORGINI Cristina
3° Cl. FABBRI Rita/CRISTOFORI Rosalba
3° Cl. VEDOVI Diva/MANCINI Cinzia.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Chi dice donna......
Campionato ITALIANO "Femminile Singolo e Coppie" 95/96

(IL BILIARDO n° 03 - Giugno 1996)

1° Cl. BIONDI Carlo 3° GUIDUCCI Flavio
ORLANDI Delio RICCI Alex

quasi, hanno bene assimilato le nuove tecniche di gioco traendone i giusti vantaggi. Ad esempio, se la
bocciata è da sempre il 'tallone d 'Achille' delle giocatrici, oggi adottando la bocciata a 'cricco', le ragazze
sono in grado di bocciare con tranquillità e di condurre il gioco con buona cognizione tattica. I risultati
hanno confortato l'impegno della ravennate esordiente Kirenia Cappelli che si laurea campionessa italiana
ai danni della brava varesina Patrizia Retaggi mentre, al quinto posto, ritroviamo con piacere, dopo la
maternità, la fuoriclasse milanese Loredana Lazzano tornata alla ribalta in gran forma. Per il campionato
a coppie, invece, ad avere la meglio è stata la formazione Marisa Paganelli (Forlì) e Roberta Butteroni
(Grosseto) che, in una infuocata finale, ha battuto la coppia formata dal l'anconetana Irene Criscione e
Cristina Giorgini di Macerata.

Campionato Italiano Individuale Campionato Italiano Coppie
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I Magnifici 12 Master Boccette
(IL BILIARDO n° 06 - Settembre 1996)

Gianni Marzoli: 28 anni, da Bologna. Strisciatore puro,
abruzzese trapiantato a Bologna, nella patria delle
boccette la sua definitiva esplosione. Formidabile
colpitore in bocciata d'acchito, deve molto al fisico
possente, un vero rambo. La sua ultima stagione: vin-
citore della gara Nazionale di Novi Ligure, un bottino
di 9 punti nelle prove di "Qualificazione" gli permet-
tono di acciuffare la promozione all'ultima prova,
frutto anche di provvidenziali combinazioni. Previ-
sione Master 97: dal suo enorme potenziale, tutta la
considerazione degli avversari.

Valentino Beffa: 32 anni, da Ravenna. Strisciatore
puro. Giocatore dai limpidi connotati di classe, un
passato agonistico di prima scelta, vincitore del clas-
sico Biliardo Match e campione italiano a squadre. La
sua ultima stagione: legata al sottile filo dei 9 punti
conquistati nelle prove di "Qualificazione", anche lui
come Marzoli, una promozione alquanto inaspetta-
ta. Previsione Master 97: è sicuramente in grado di
offrire ottime performance.

Valentino BeffaGianni Marzoli
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Bergamo,
Con Cristian e Diego Sartirani, vince in Emilia il campionato a
coppie di prima categoria .
Che i due bergamaschi fossero una delle accoppate più forti
dell'intero panorama boccettistico, a dire il vero, si sapeva già.
Ma che avessero vinto insieme il campionato a coppie in casa
emiliana, francamente,  non se lo aspettava nessuno, forse ne-
anche loro. L'impresa era tra le più ardue, la concorrenza (96
coppie presenti) tra le più agguerrite. Invece ci sono riusciti, i
due Sartirani hanno saputo misurare le forze e dividersi i com-
piti fino alla vittoria finale: a Diego le giocate di forza, a Cristian
quelle di fantasia. Nel difficile gioco delle coppie, si sa, quello
che conta non è solo l'aspetto agonisitco, c'è da tener conto
della fiducia, dell'unità di intenti, che l'amalgama sia di prima
qualità, che non ci siano contrasti nel guidare o lasciarsi guidare
dal compagno. Insomma, un insieme di cose che, se non colli-
mano, possono "zavorrare" una coppia che magari sulla carta
risulta essere imbattibile. I due fratelli hanno saputo regire bene
a tutti gli stimoli, concludendo vittoriosamente un percorso di
tabellone che non era privo di insidie. Negli ottavi hanno dovu-
to battere i quotatissimi Veronesi e Foschini; nei quarti i freschi
campioni a squadre Draghetti Leonardo e Marzoli Gianni; in
semifinale una delle coppie più pericolose dell'intero tabellone,
Marani Massimo e Cariani, due giocatori che hanno fatto al
storia delle boccette. In finale, poi, dopo aver scavalcato tutti
i giocatori bolognesi che avevano finora incontrato, hanno
dovuto fare i conti con I' inedita coppia imolese Lizzi Sergio-

Campionato ITALIANO "Coppie 1° categoria" 1995/1996
Due fratelli, una coppia, un titolo

(IL BILIARDO n° 03 - Giugno 1996)

I fratelli SARTIRANI Cristian e Diego
 si abbracciano dopo la vittoria

Zampollo. Inutile dire che, dopo tanta fatica, la felicità e la commozione dei due fratelli era davero tanta.
Il primo a "sbloccarsi" è stato Cristian che, commentando l'emozione d'aver vinto un titolo italiano, ha
detto: "Dillo, per favore, che siamo stati bravi! Hai visto mio fratello Diego come ha giocato bene?" Si,
lo abbiamo visto, Cristian, e abbiamo visto anche te.
CLASSIFICA FINALE
1° CLass. SARTIRANI Cristian SARTIRANI Diego (Bg)
2° Class. LIZZI Sergio ZAMPOLLO (Imola Bo)
3° Class. CARIANI G. MARANI Massimo (Bo)
3° Class. BARTOLINI BIONDI Carlo (Fo)
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I Magnifici 12 Master Boccette
(IL BILIARDO n° 06 - Settembre 1996)

Giuliano Manghi: 26 anni, da Reggio Emilia.
Strisciatore puro, sicuramente un talento naturale delle
moderne boccette, classico esponente della nuova
generazione di strisciatori. Si distingue subito per gli
ottimi risultati e riceve la benedizione del grande Vando
Rossini che lo pronostica futuro campione, così è
stato! La sua ultima stagione: contrassegnata dalla
splendida vittoria nella terza prova di "Qualificazio-
ne" nella sua Reggio Emilia, e quindi in patria, ottiene
la definitiva promozione con il 9° posto nella 4°
prova. Previsione Master 97: sarà la sua grande scom-
messa.

Maurizio Zoffoli

Giuliano Manghi

Maurizio Zoffoli: 25 anni, da Cesena (FO). Giocatore
universale, fin da giovanissimo approda alla l° cate-
goria dove ottiene lusinghieri risultati. Nasce e colti-
va il braccio libero, si trasforma parzialmente al più
moderno striscio. Agonista puro la sua nota caratte-
riale. La sua ultima stagione: costellata di buoni risul-
tati su tutti i fronti, Nazionali e Regionali, riceve il
premio promozione dalle gare di "Qualificazione" a
margine di un secondo posto nella prima prova è un
prestigioso podio nella 4° ed ultima prova nonché
valevole per il titolo assoluto di categoria. Previsio-
ne Master 97: per verve agonistica, rappresenterà la
classica mina vagante.
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Derby romagnolo in terra ligure
BORDIGHERA
All' Hotel Esperia di Bordighera le boccette hanno realizzato il campionato taliano a squadre di comitato,
riservato alla 2° categoria. 64 squadre iscritte, provenienti da molte province. In finale le 16 formazioni
uscite vincenti dalle batterie di qualificazione. Favorite d'obbligo, secondo tradizione, le emiliane/romagnole.
Vince la formazione di Forlì 4 nel derby romagnolo con Ravenna 3. Salva la regione, si è trattato di una
finale a sorpresa. Alla vigilia non erano le formazioni più accreditate, ma la particolare formula a staffetta
in questi casi premia la compattezza della squadra a scapito dei valori individuali. Tutti devono dare il
contributo per raggiungere la quota punti stabilita (220). Le due formazioni romagnole hanno saputo
concretizzare il tutto in virtù di un costante rendimento collettivo. Finale dal pronostico incertissimo.
Infatti, i due team, presentano analogie tecniche: due giocatori esperti e due giovani leve a testa.  Squadre
gemelle pure nella fantasia, nella composizione e nei comportamenti. Giocatori di seconda linea, ma in un
connubio di esperienza e verve giovanile. Non ha troppa importanza riflettere sulla loro consistenza
tecnica, ma registrare l'entusiasmo e la consapevolezza di aver vissuto un'esperienza indimenticabile. In
questo contesto ci può stare l'evento straordinario del successo. La finale nel dettaglio: in prima frazione
Claudio Cicognani (22 anni) per Forlì e Rossano Linari (21 anni) per Ravenna. Seconda frazione a coppie,
l'esperto Davide Pistocchi e Alex Casadei (21 anni) per Forlì opposti ad Alvaro Tosi e Mirko Cillani (23
anni) per Ravenna. Terza ed ultima sfida: due vecchie conoscenze della 2° categoria, Daniele De Lorenzi
(Forlì) contro Otello Foschini (Ravenna). Inaspettatamente l'incontro si decide subito. La squadra forlivese
trova l'acuto vincente che le consegna la vittoria nella superba prestazione di Claudio Cicognani, che sfrutta
al meglio l'impasse iniziale di Rossano Linari, il quale conclude il proprio turno di gioco con un pesantissimo
«handicap» di 40 punti. A nulla valgono le reazioni dei ravennati, nelle due restanti frazioni. Meritatamente,
Claudio Cicognani, Davide Pistocchi, Alex Casadei e Daniele De Lorenzi si laureano campioni Italiani a
Squadre di 2° Categoria. In semifinale avevano ceduto Bologna 3 ai nuovi campioni e Savona 9 ai ravennati.
Dal quinto all'ottavo posto figuravano Savona 11, Alessandria 2, Imola 3 e Milano 6, infine dal 9° al 16° le
restanti Savona 1, Savona 3, Milano 3, Alessandria 3, Varese 1, Bologna 1, Ravenna 4 e Imola 5.
Agonisticamente, un torneo vero con una formula originale a salvaguardia del successo garantito. Il sogno
della vittoria e della sconfitta resterà comunque davanti agli occhi dei protagonisti come una realtà esal-
tante. Così va letto, il «derby romagnolo» in terra ligure. Buono l'aspetto organizzativo del comitato
F.I.Bi.S. di Savona guidato dal presidente Vincenzo Cancellara, direttore di gara Giancarlo Capodanno di
Genova. Tra gli ospiti il presidente della C.T. Tomasini e il Consigliere Soldini.
Umberto MORINI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato ITALIANO "Squadre 2° categoria"
(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

1° Classificati
CASADEI Alex, PISTOCCHI Davide,

DE LORENZI Daniele CICOGNANI Claudio

2° Classificati
FOSCHINI Otello, PISTOCCHI Davide,

LINARI Rossano CILLANI Mirco
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Ci eravamo lasciati il 28 aprile scorso con il trionfo di Raffaele Sartini da Rimini, a conclusione della
finalissima Master 96, e già siamo ad annunciare l'inizio della nuova avventura Master 97.
Ma come succede, per raccontar del nuovo si finisce per analizzare il vecchio. Nell'edizione 94 a retrocedere
clamorosamente fu il campione Italiano in carica. Nel '95 altre tre eccellentissime retrocessioni, tre
cosiddetti fuoriclasse che poi furono notoriamente reintegrati. Ma siamo già ai giorni nostri, all'edizione
1996 appena conclusa. Clamorosamente retrocedono il Rambo veneziano, Massimo Vanin, Enrico Rosa e
Gianni Catellani. Da notare che i tre giocatori in questione, nell'edizione precedente facevano parte dei
"Magnifici Otto" che si contesero il titolo assoluto. Un'altra clamorosa bocciatura è stata l'uscita di scena di
cinque appartenenti a quella fascia di gio-catori che hanno fatto la storia delle boccette "mangiabirilli"
Sergio Lizzi, l'anconetano Silvano Galassi, campione Italiano Master 91; il mitico Vando Rossini, il grande
Giuseppe Morsiani e il carismatico riminese Carlo Ugolini, i quali hanno dovuto fare i conti con la loro non
più verde età. Quindi, un problema anche di tenuta fisica, ma non solo. Falliscono l'appuntamento anche il
giovane Cristian Sartirani campione italiano a coppie, Andrea Zoffoli vincitore del Medagliere Nazionale
95, Marco Ragni dominatore delle prove di "Qualificazione 95". Come si vede una vera falcidia di "Teste di
Serie". Tutto questo accade quando la selezione scaturisce da valori ad alto contenuto tecnico-agonistico.
Comunque sia, queste le dure leggi dello sport agonistico, "Gente che va, gente che viene", taluni a ritentare
il difficile ritorno dai meandri della l° categoria. Altri, come i neopromossi (nuovi Master),  ad affrontare,
con le stesse difficoltà di tutti e di sempre, il palcoscenico delle grandi boccette. Ma andiamo a conoscerli i
"Nuovi Master 97", e come prassi vuole, diamo doverosamente la precedenza a colui che si è meritato la
"Pole Position" conquistando il titolo di campione Italiano di 1° categoria.

I Magnifici 12 Master Boccette
(IL BILIARDO n° 06 - Settembre 1996)

di Umberto MORINI

Alberto BerzoviniAngelo Corbetta

Angelo Corbetta: 33 anni, da Como. Giocatore uni-
versale, dotato di ottima tecnica di base in bello stile
di gioco. Alta la sua percentuale in bocciata d'acchito.
La sua ultima stagione: una storia di grandi risultati,
dominatore assoluto delle prove di "Qualificazione"
dove ottiene due vittorie e il prestigioso titolo indivi-
duale di 1° categoria. Previsione Master 97: per quel
che ha dimostrato, sarà senz'altro un sicuro prota-
gonista.

Alberto Berzovini: 41 anni, da Vigevano (Mi). Gioca-
tore universale, una buona carriera alle spalle. Dotato
di un buon sviluppo tattico nel senso generale del
gioco, si distingue per la sua continuità di rendimento
mettendo a frutto la sua notevole esperien-za. La sua
ultima stagione si identifica nel- le gare di "Qualifica-
zione", tre risultati utili con vittoria nella seconda
prova di Genova, lo portano a conquistare la piazza
d'onore alle spalle di Corbetta. Previsione Master 97:
con ritrovato entusiasmo si vede inaspet- tatamente
proiettato ai più alti vertici. Un'occasione da non
perdere.
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Alex Ricci, uno sguardo al futuro
Tutti to conoscono, gioca in casa, alla vigilia e già
uno dei probabili vincitori; Alex ci pensa: arrivare
primo al Campionato Italiano under 23 sarebbe vive-
re un sogno. Ma non basta pensarci, lo vuole e ci
riesce. Cosi il tripudio dei tifosi di Cesena davanti ad
un Alex Ricci che non ha ne la faccia da duro ne gli
atteggiamenti da 'capo popolo', il che, per essere lea-
der di questa pattuglia di giovani leve, proprio non
serve. Alex sprizza felicità da tutti i pori, pur rima-
nendo un po' incredulo per il realizzarsi di quel sogno
che, come tanti, aveva nel cuore; ma, soprattutto,
molto. molto stanco. "E stata una faticaccia. Negli
incontri di finale sono uscito alla distanza, special-
mente nella finalissima contro Bussei Cristian; gioca-
vo bene in accosto ma stentavo in bocciata. Per for-
tuna it mio avversario ha impostato la partita in
attacco e mi ha un po' spianato la strada; ma è stata
dura ugualmente". Intanto Bussei gira tra i tavoli sen-

Cristian Bussei (2°), Alessandro Stella (3), Mattia Baldi, i più giovane (15 anni)  9°, Oscar Gennari (3°)

Alex Ricci, uno sguardo al futuro

za darsi pace per come e maturata la sconfitta. "Lo sapevo che era forte - dice - e sapevo che a un gran
colpitore; cosi, conti alla mano, se impostavo la partita per il `punto e bocciata', per me non c'era scampo,
era semplicemente un suicidio. Quindi il mio schema tattico non poteva essere che attaccare su tutti i fronti.
Cosi ho fatto e cosi ho perso". Certamente a Bussei non mancheranno le occasioni per riscattarsi, visto it
grande temperamento agonistico che to contraddistingue; cosi come avranno le loro rivincite i cesenati
Alessandro Stella e Oscar Gennari, autori di buone prestazioni. Ma i giovani che si sono distinti per qualita
sono stati diversi, anche il ravennate Mirko Cillani, it forlivese Massimiliano Gonelli, l'imolese Daniele
Turrini e it ravennate figlio d'arte Mattia Baldi (che ha compiuto 15 anni proprio il giorno della gara) la
dicono lunga in fatto di qualità tecniche. Non mantengono le promesse, invece, il quotato Alessandro Tadini
e it fantasista Leonardo Daminelli che rima-ne comunque imbattibili per simpatia.
RISULTATO FINALE 1° Ricci  Alex 2° Bussei Cristian, 3° Stella Alessandro, 3° Gennari Oscar, 5° Daminelli
Leonardo, Turrini Daniele, Cillani mirko e Gonnelli, 9° Baldi Mattia, Tadini Alessandro, Capucci, Seven,
Giovannini, Preti, Roda e Mizzi.

Campionato ITALIANO "UNDER 23"
(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

- 57 -
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2° Prova "Medagliere Nazionale"
(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

Toscanella (Imola Bo)
Seconda prova del 'Medagliere Nazionale' a Toscanella
(Imola); tra intrecci vecchi e nuovi, saghe familiari e
suggestive performance, si stila un tabellone di finale
che resterà negli annali delle boccette con 7 Master
negli ottavi (Gianni Catellani, Leonardo Draghetti,
Gianluca Franchini, Luca Molduzzi, Stefano Quieti,
Raffaele Sartini e Andrea Zoffoli), 5 prima categoria
(Astolfi, Mazzocchi, Nasi, Pisano e Mario Resta) e 4
seconda categoria (Bertoni, Repetto, Tampieri e Sol-
di). A vincere, sui 416 partecipanti, uno solo, un
ragazzone di un metro e novantacinque di altezza,
Gianni Catellani, quel Catellani che riemerge dalle
polveri dell'ultimo Master di Cesena dove era appar-
so senza grinta e senza determinazione, senza idee e
anche un po' impacciato. Batte tutti, poi arriva in
finalissima al cospetto di una seconda categoria che
lui non conosce nemmeno di nome; ma non si fida.2° cl. SOLDI   1° cl. Gianni CATELLANI

"Gli ho visto 'far fuori' gente in gamba -  dice dopo la pre-miazione così mi sono imposto la calma e la
concentrazione. Non era effettivamente un incontro da prendere sotto gamba, forse è proprio per questo
che ho vinto... e vincere dopo le polemiche sulla mia promozione a Master è troppo bello!". Tra l'altro,
oltre all'onore di aver vinto, Catellani è stato anche l'unico che a Toscanella è riuscito a metter la briglia al
bolognese Salvatore Soldi, l'autentica rivelazione della gara che ha battuto la bellezza di sei Master. Il primo
a farne le spese è stato l'imolese Ettore Sabbani, poi, in finale di batteria, il riminese Donato Piepoli; nei
sedicesimi il campione italiano Francesco Gobetti seguito dal ravennate Gianluca Franchini. Andando avanti
ha battuto Maurizio Zoffoli con un finale partita dai toni quasi drammatici, infine ha avuto la meglio sul
vincitore della prima prova Master, Stefano Quieti. Per essere una seconda categoria è stato sensazionale,
specialmente se si pensa che viene da un lungo periodo di inattività. Ma, a parte questa piacevole sorpresa,
la gara s'è colorita di altre buone prestazioni, come quelle dei terzi classificati Quieti e Draghetti e dei
reggiani Astolfi e Nasi; una simpatica nota di merito va conferita al giovane alessandrino Lorenzo Repetto,
una seconda categoria di sicuro avvenire. Chiari segnali di ripresa per Mario Resta, finalmente ai vertici, e
per il cesenate Andrea Zoffoli.
TROPPO SERI per aver conquistato i primi due posti nella seconda prova del Medagliere disputata a
Toscanella. Un consiglio per Soldi (2°) e Castellani il vincitore: alla prossima occasione un bel sorriso
RISULTATO FINALE
l° Class. Catellani Gianni
2° Class. Soldi
3° Class. Quieti Stefano
3° Class. Draghetti Leonardi
5° Class. Astolfi
5° Class. Resta Mario
5° Class. Andrea Zoffoli
5° Class. Nasi
9° Class. Franchini Gianluca
9° Class. Molduzzi Luca
9° Class. Sartini Raffaele
9° Class. Repetto Lorenzo
9° Class. Pisano
9° Class. Bertoni
9° Class. Tampieri
9° Mazzocchi.
a cura di UMBERTO MORINI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Cotignola (Ra)
Al Circolo Cittadino di Cotignola si sono conclusi i Campionati Provinciali a Squadre -  Singolo - Coppie.
Ecco i campioni:
Squadre Serie "A" - Circolo dello Sport di Ravenna
Squadre Serie "B" - Reda di Faenza
Squadre Serie "C" - Il Punto "A" di Faenza
Squadre Staffetta -  Cillani/Foschini/Baruzzi/Linari;
Coppie Cat. Miste -  Ravaioli R./Bagioni (Carraie);
Singolo l° Cat. - Placci Alberto (AI Punto);
Singolo 2° Cat. - Baldisserri Piero (Croazia);
Singolo 3° Cat. -  Taroni Alessandro (Asirelli);
Singolo Under 23 -  Taroni Alessandro (Asirelli);
Singolo Goriziana - Ravaioli Roberto (Carraie)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
- Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -

Campionati PROVINCIALI Ravenna (Squadre  - Singolo - Coppie ) 95/96

Formazione
Circolo Dello Sport

Serie "A"

Chiarini Gianluca
De Carli

Baldi Duilio.
Altini Giancarlo

Morelli Sante
Verlicchi,
Melandri
Garavini,

Sandri

Under 23 Coppie 1° Class. LINARI /CILLANI

Alessandro TARONI (asirelli)
Campione Provinciale Under 23 e Singolo 3° cat.
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Garbagnate (Mi)
Sono stati loro, i Master, i protagonisti e dominatori
delle ultime fasi dell' Ambrogino d'oro di Garbagnate
(MI), nonostante la presenza di ben 360 giocatori.
Ma la gara era valida anche come terza prova del
Medagliere Nazionale, percio un po' tutti hanno cer-
cato di dare il meglio e di fare bella figura, riuscendoci
pienamente nonostante si aggirasse tra i tavoli un
`diavoletto' in vena di prodezze che avrebbe fatto
ca-pitombolare molti dei bravi giocatori, garantendo
comunque in tal modo spettacolo e sorprese a non
finire. Gia dai sedicesimi di finale sembra di assistere
a delle finalissime in grande stile, gli incontri sono
tecnicamente molto interessanti, complice un sor-
teggio che mette di fronte autentici campioni fin

3° Prova "Medagliere Nazionale"
Un Ambrogino d'oro per i Master

(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

Walter DE BORTOLI Premia il 2° classificato
Stefano QUIETI (rimini)

dalle prime battute.  Cosi iniziano le sorprese: il Master bergamasco Cristian Sartirani viene eliminato dal
lecchese Falcone, stessa sorte subisce poi Vando Rossini per mano del pavese Dragonetti mentre, nell'
impetuoso derby riminese, l'allievo Stefano Quieti supera il maestro Carlo Ugolini. Mentre nella sala si
consumano vittorie e sconfitte, Draghetti sembra aver preso il via e batte a sorpresa il Master perugino
Marco Ragni. Qualche tavolo piu in la Bologna la fa da padrona nell'incontro tra il Master Moreno Bertuzzi
e avvocato Roberto Roveri; qui il `diavoletto' di cui sopra inizia a sfoderare le sue armi guidando la mano di
Bertuzzi in una traiettoria di tiro assolutamente impensabile per le giuste recriminazioni di Roveri. Ma non
è che l'inizio; nei
quarti di finale se ne vedranno delle belle, a cominciare dalla partita bolognese tra Lele Cariani e Leo
Draghetti, dove quest'  ultimo, nell'atto di eseguire una semplice`apertura di gioco', si trova a realizzare 16
punti assolutamente gratuiti piu un otto di colore e la conseguente bocciata da 10 punti. E ancora, Mario Re-
sta in un `attimo di follia' riesce a consegnare l'incontro a Stefano Quieti quando non era ancora stato
raggiunto it punteggio stabilito (erano 82 a 87 per Resta); infatti ha poi dichiarato sconsolato: "Dopo aver
pagato il birillo in favore di Quieti, ho pensato di avergli lasciato anche l'otto di colore. Cosi gli ho dato la
mano e sono andato via". Incredibile. Si arriva cosi alle due semifinali Quieti-Ravaioli e Lotito-Draghetti.
Nella prima gara, it campione italiano pare attanagliato da 'virus psicologico incontrollabile' quando, sul
punteggio di parita (70-70) con una biglia in accosto vicino al pallino e due biglie a disposizione, riesce nell'
impresa di giocarsì capra e cavoli', consegnando all'incolpevole Quieti la seguente bocciata di 12 punti ri-
solutori. Ma anche fra Lotito e Draghetti il pareggio a galeotto; sull'88 ad 88, infatti, Lotito con tre biglie
a disposizione non riesce a realizzare la misera cifra di 2 punti necessari per chiudere, anzi, ultima biglia
`rimpalla' con la sua al castello consegnando, senza colpo ferire, l'incontro a Draghetti. Finalmente, dopo
tanto stress, siamo alla finalissima: il riminese giovane emergente Quieti contro it navigato protagonista di
tante battaglie, il bolognese Draghetti. Cosa di meglio di un incontro altamente tecnico per chiudere l'
Ambrogino d'Oro? Sulle prime la partita rispetta le aspettative, poi, improvvisamente,  sul punteggio di 82
ad 88 per Draghetti, a Quieti capita una straordinaria occasione: portarsi a casa it trofeo con un otto di
colore di facile esecuzione. Ma ecco l'imponderabile; Stefano clamorosamente con la prima biglia e con la
seconda sospinge addirittura in accosto la biglia avversaria vicino al pallino per il trionfo, comunque
meritato, di Leonardo Draghetti.
RIS ULTATO FINALE 1° Draghetti; 2° Quieti, 3° Loti-to, 3° Ravaioli, 5° Cariani, Ber-tuzzi, Resta e
Dragonetti, 9° Ro-ved, Falcone, Bartesaghi, Ragni, Sportiello, Corbetta, Porcu e Be-nudusi.
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CERVIA (RA) -
Nel palasport di Cervia e nell'ambito del "Mese di Biliardo" si è disputata la fase finale del Campionato
Regionale per rappresentative di Comitato: una manifestazione ad alti contenuti tecnici.
Vince la formidabile "equipe" del Comitato di Reggio Emilia.

1° class. Squadra Reggio Emilia: Fausto Mattioli, Gianni Catellani, Vando Rossini, Carlo Sarndrini,
Claudio Gualandri, Luigi Cagossi, Primo Nicolini, Giuliano Manchi, Pietro Nasi

Re gione EMILIA ROMAGNA (Cervia Ra)
- Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -

Il MESE Del BILIARDO 1996
Campionato REGIONALE Rappresentative di Comitato

Milano
Nella sede del C.S.B. "Eliseo" di Milano si è svolta
una gara a carattere provinciale di boccette specialità
"Goriziana 9 Birilli". 32 i giocatori partecipanti. 1°
classificato Michele Covino (Arci Lulli), 2° Donato
Ramunno, 3° e 4° Francesco Sgrizzi e Vincenzo Idile.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. COVINO Michele (Arci Lulli)
2° Class. RAMUNNO Donato
3° Class. GRIZZI Francesco
3° Class. IDILE Vincenzo
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione LOMBARDIA (Milano)
- Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -

Gara Interprovinciale  "Goriziana 9 birilli"

Sesto S.Giovanni (Mi)
Nel C.S.B. "Tropical" di Sesto S. Giovanni 24 forma-
zioni hanno gareggiato per la gara provinciale con
coefficiente di 160 punti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. Bonfieni E. - Mercadelli M.

Lo Russo F.  - Rossi C.
2° Class. Idile Vincenzo -  De Luca F.

D'Amato A. - Desidera G.
3° Class. Russo C. - Della Pina M.

De Fitto M. - Ventimiglia G.
4° Class. Rizzetto C -  Pizzo M. -

Rastiello R. -  Di Marco G.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione LOMBARDIA (Milano)
- Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -
Gara Provinciale  "Squadre  Staffe tta"
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Jesi (An)  -  Memorial "Checco FAVA"
l'avvento del biliardo «Internazionale» sembrava aver
offuscato la fama e il grande potenziale tecnico di
Carlo Sandrini. Lui, così campione del vecchio tradi-
zionale gioco a boccette. Poi, silenziosamente,  pian
pianino l'atteso recupero. Una buona base da miglio-
rare strada facendo, una rivincita che qualcuno aveva
un po' frettolosamente bocciato. Nel corso della sta-
gione 94/95 trova nelle gare di «Qualificazione» alla
categoria Master i giusti stimoli agonistici. Così, sen-
za tanti clamori ottiene la promozione alla categoria
Master. Ma siamo già ai giorni nostri: in novembre, a

5° Prova "Medagliere Nazionale"
Carlo SANDRINI, punto di qualità a Jesi (An)

(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

1° cl. Carlo SANDRINI -  2° cl.Massimo VANIN

Cesena nella prima prova Master conquista un secondo posto bello e inaspettato, con una prestazione
ottimale.  In dicembre lo troviamo fra i finalisti nel Trofeo Artusi. Poi, finalmente Jesi. Primo grande
appuntamento del 1996 e quinta prova del Medagliere Nazionale nel bellissimo «Circolo Cittadino di Jesi»;
per due giorni, la prestigiosa sede di gara trova in Sandrini non più una meteora ma una certezza, in una
dimensione impensabile. La sua vittoria non ammette dubbi, tanto è stata limpida, sia sul piano tecnico che
su quello tattico, una prestazione da primo della classe. A Jesi il suo percorso è stato di quelli veri che non
ammettono la più piccola debolezza. Nei sedicesimi di finale affronta il Master riminese Carlo Ugolini, negli
ottavi trova nel maceratese Pavio Migliozzi un giocatore di buona caratura tecnica, nei quarti è al cospetto
del bomber bolognese Moreno Bertuzzi, come lui Master neopromosso. In semifinale si confronta con il
fuoriclasse ravennate Luca Molduzzi, incontro questo dagli antichi sapori, autentica delizia per gli amanti
delle grandi boccette. Infine, nella finalissima, scontro col vice campione italiano Massimo Vanin, e
Sandrini trova nelle cifre, nel gioco, nella creatività e nello stile la vittoria. Ma non finisce qui, la manife-
stazione marchigiana, per l'occasione valevole per il «Memorial Checco Fava» a ricordo del suo grande
campione scomparso, ha dato spazio anche ai battuti. Massimo Vanin 2° classificato,  il «Rambo Veneziano»
ha messo in mostra tutto il suo potenziale a conferma che l' incidente di percorso della prima prova Master
è ormai uno sbiadito ricordo. Luca Molduzzi da Ravenna 3° classificato, il fuoriclasse ravennate sta risalendo
la china, sempre presente nelle fasi calde delle prove fin qui disputate. Ha perso in semifinale dal vincitore
Sandrini. Giacomo Sorrenti da Savona 3° classificato, fa tutto per linee verticali, applauditissime le sue
spettacolari accelerazioni. Alla fine la fretta di chiudere l'incontro vanifica la sua stupenda prestazione.
Perde in semifinale da Massimo Vanin. Marco Ragni da Perugia 5° classificato, il gigante umbro sembra in
giornata ma poi si arrende a «ciclone» Sorrenti nei quarti di finale.  Moreno Bertuzzi da Bologna 5°
classificato, efficace come sempre in bocciata d'acchito, ma per il bomber bolognese scatta nei quarti la legge
Sandrini. Waldes Valbonesi da Forlì 5° classificato, il grande vecchio romagnolo lotta da par suo, ma deve
arrendersi nei quarti a rambo Vanin. Adriano Baruzzi da Ravenna 5° classificato, essendo lui in seconda
categoria si comporta da campione, perde nei quarti in fase di derby da Molduzzi.
Alla fine chi vince festeggia, chi perde spiega: Carlo Sandrini: «Certamente sono soddisfatto per il successo
ottenuto ma soprattutto per la continuità di rendimento che mi ritrovo, e pensare che non volevo venire
qui a Jesi. A Reggio Emilia nevicava, mi ha convinto il mio amico Mara, devo a lui la vittoria. La finale con
Vanin la temevo, poi lui nel finale ha mollato, così ho vinto!». Di ben altro umore è il ligure Giacomo
Sorrenti, per nulla contento per come si son svolte le cose nell'incontro di semifinale con Vanin: «Io sono
un puro del biliardo e queste cose mi danno fastidio, lui ha inveito alla sfortuna per aver realizzato quattro
punti anziché il filotto, lui è anche un master e dovrebbe dare l'esempio, non lo ammetto. Poi sui miei errori
nel finale partita si può discutere fin che vuoi, ma ripeto, questi atteggiamenti mi danno fastidio». Vanin
intanto, sentite le parole del giovane collega non sa darsi pace; «certo, lo ammetto, ho effettivamente
inveito, me la prendevo con me stesso, non pensavo di infastidirlo, comunque gli chiedo scusa pubblicamen-
te, forse non ha tutti i torti, mi dispiace proprio». Pienamente soddisfatto il presidente del Circolo Cittadino
Signor Adriano Manzotti. «È stata una bella manifestazione, tutto è andato nel migliore dei modi. Ringrazio
coloro che si sono attivati in merito. Siamo pronti ad ospitare la prossima edizione». Da sottolineare l'opera
del dinamico segretario del Circolo Cittadino Signor Aldo Moretti. Buona l'organizzazione del Comitato
F.I.BI.S. di Ancona, dal presidente Gianfranco Duca e tutto lo staff arbitrale: Bruno Baldoni, Massimo
Massacesi, Roberto Rumori, Massimo Vianelli, Alberto Frigato, Alfredo e Luca Buongusto. Presente alla
manifestazione il presidente della sezione nazionale De Bortoli e quello della commissione tecnica Agostino
Tomasini. - Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Pescara.
Nella nuova sede del Circolo "Obelix 2" di Pescara si
è svolto il 1° Trofeo interregionale "Mario
Frosciacchi". Alla manifestazione, organizzata dal
presidente del C.S.B. sig. Paolo Pieri e dal direttore di
gara sig. Giacomo Tiboni, hanno preso parte alcuni
dei migliori giocatori nazionali. C'erano infatti Silvano
Galassi, Marco Mallozzi, Marco Ragni, Andrea
Palazzesi ed il pescarese Gianni Marzoli che hanno
deliziato con le loro giocate il folto numero di appas-
sionati presenti. Ha vinto il marchigiano Andrea
Palazzesi al termine di una combattutissima finale
contro il pescarese Paolo Zacchini che ha dimostrato
tutta la bontà della scuola pescarese. Oltre al già cita-
to Zacchini, da sottolineare le ottime prestazioni di
Angelo Grimaldi, Maurizio Zanchi e Stanislao Gallo,
tutti del C.S.B. Obelix 2.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. PALAZZESI Andrea (Mc)
2° Class. ZACCHINI Paolo (Pe)
3° Class. GRIMALDI Angelo (Pe)
3° Class. REGA (Na)
5° Class. ZANCHI Maurizio
5° Class. GALLO Stanislao (Pe)

Regione  ABRUZZO (Pe scara)
 - Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -

1° Trofeo "Mario FROSCIACCHI"
Gara Interregionale  "Singola Open" Imola (Bo)

Nel C.S.B. "Bar Mirella" di Imola si è disputata una
gara regionale riservata alla 3° categoria. 176 i parte-
cipanti con larga presenza di giovani atleti emiliano
romagnoli. A vincere è stato Raffaele Sandri di Raven-
na, che ha battuto in finale l'imolese Stefano Frascari.
Al terzo posto Antonio Montarulli e Guido Grandi
(Imola) seguiti da Stefano Ravaioli (RA), Franco Ra-
nieri (RA), Claudio Tampieri (IM).
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. SANDRI Raffaele (Ra)
2° Class. FRACARI Stefano (imola Bo)
3° Class. MONTARULLI Antonio (imola Bo)
3° Class. GRANDI Guidi (imola Bo)
5° Class. RAVAIOLI Stefano (Ra)
5° Class. RANIERI Franco (Ra)
5° Class. TAMPIERI Claudio (imola Bo)

3° cl. Rega (Na), Tiboni (Direttore Gara),
2° cl Zacchini Paolo (Pe), 3° cl. Grimaldi Angelo

(Pe), 1° cl. Andrea Palazzesi e il dirigente De Fanis

Regione  EMILIA ROMAGNA (Imola)
- Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -
Gara Interprovinciale  "Singola Open"

 1° Class. Raffaele SANDRI (Ra)

TRAPANI - Concluso a Trapani il Campionato Pro-
vinciale a "Coppie".A laurearsi nuovi Campioni Pro-
vinciali la giovanissima coppia formata da GUAIANA/
PIPITONE Michele.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  SICILIA (Trapani)
- Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -

Campionato Provinciale  "Coppie"

 1° Class. GUAIANA/PIPITONE Michele.
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Andrea Boccalon di Pordenone vince la 6° prova del Medagliere Nazionale battendo il fuoriclasse ravennate
Luca Molduzzi. Il calendario la riporta come "gara nazionale individuale a categorie miste valida per il
Medagliere Nazionale" ma per tutti è semplicemente il "Biliardo match" che, assieme all'Ambrogino d'oro
di Milano, al Trofeo Artusi di Forlì e alla San Giorgio di Alessandria, forma il Grande Slam delle boccette
nazionali. A vincere questi incontri storici (la gara di Molinella è alla sua 17° edizione) sono stati quasi
sempre nomi di alta risonanza, conosciutissimi dal grande pubblico delle boccette. Una specie di 'consacra-
zione', se vogliamo. E questa volta, la classica bolognese, ha voluto sottolineare la crescita agonistica della
specialità onorando della vittoria il giovane Boccalon, forse non troppo noto ai più, ma sicuramente uno dei
favoriti dagli 'addetti ai lavori'. Infatti Andrea sale alla ribalta nazionale nell'ottobre del '92 quando, a
Fiorenzuola D'Arda (PC), conquista a sorpresa, con i suoi compagni di cordata, il titolo di campione italiano
a squadre di 2° categoria. Da quel momento Boccalon è sempre timidamente presente ai grandi appuntamen-
ti agonistici esibendo, per chi ne capisce, un gioco estremamente piacevole e sottile. Approda così nel 1995
in quel di Cattolica, ai campionati italiani di 1° categoria, dove sfiora clamorosamente l'ingresso nei master
con un memorabile match contro il ravennate Fabrizio Mengozzi. Prosegue poi la su escalation nel triveneto,
che gli riserva certo maggiore popolarità, fino allo scorso dicembre quando, al Trofeo Artusi, conquista un
eloquente 9° posto. Mancava solo una vittoria in grande stile e l'ha trovata in terra bolognese, battendo nei
sedicesimi Lombardo Falcone, negli ottavi SilviAstolfi, nei quarti Bruno Bacchilega, in semifinale Stefano
Quieti e in finale Luca Molduzzi, detentore di 5 titoli nazionali. Onestamente - seppure contro Quieti aveva
dato dimostrazione di grande talento, in special modo per le doti nascoste di attaccante puro - i pronostici
della finale davano Boccalon perdente ... e non solo sulla carta! Invece il friulano realizza il secondo capola-
voro della giornata e, con una perfezione che ha caratterizzato sia l'esecuzione tecnica che i meccanismi
tattici, rende a senso unico la partita. Lo stesso Molduzzi ha poi dichiarato di aver sottovalutato l'avversario
"Non credevo che fosse così forte -  dichiara -  mi ha sorpreso nella fase iniziale e quando ho tentato il
recupero era ormai troppo tardi. Bravo davvero!". Quanto a Boccalon, non solo il merito d'aver vinto e
d'aver dimostrato ai più le sue doti, ma soprattutto quello d'aver battuto di seguito due grandi delle boccette
nazionali. Un motivo di più per fare festa! Chi invece non può proprio festeggiare è Vando Rossini che,
grazie ad una tattica suicida, butta via il match contro Molduzzi che lo vedeva in vantaggio. Molti,
comunque, sono i campioni che hanno dovuto arrendersi anzitempo e non superano i sedicesimi Juri
Minoccheri, Donato Piepoli, Roberto Ravaioli e Ari Giallorenzo. Degne di nota invece le prestazioni di
Roveri, Bovini e Tampieri, mentre salgono a buone quotazioni le credenziali del campione italiano 'under
23', Alex Ricci.

6° Prova "Medagliere Nazionale"
A Molinella(Bo) Acuto vincente di Andrea BOCCALON su Luca MOLDUZZI

(IL BILIARDO n° 02 - Maggio 1996)

1° Class. BOCCALON Andrea (Pn)
2° Class. MOLDUZZI Luca (Ra)
3° Class. QUIETI Stefano (Rn)
3° Class. MANGHI (Re)
5° Class. ROSSINI Vando (Re)
5° Class. RICCI (Fo)
5° Class. BACCHILEGA Bruno (Imola Bo)
5° Class. BOVINI (Bo)

3° cl. QUIETI Stefano (Rn) e MANGHI (Re)

RISULTATO FINALE
9° Class. ASTOLFI Silvio (Re)
9° Class.TAMPIERI (Imola Bo)
9° Class. FAVA (An)
9° Class.OTTOBONI Al)
9° Class. CARIANI (Bo)
9° Class. ZOFFOLI (Fo)
9° Class. PAMBIERI (Ra)
9° Class. ROVERI (Bo)

1° cl. Andrea BOCCALON (Pn) 2° cl. Luca MOLDUZZI (Ra)
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Regione LOMBARDIA (Milano)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Memorial "CACCIABUE"
Gara Provinciale  "Singola Open"

Pero (MI) -
Sauro GENNIATEMPO si è aggiudicato, grazie alle
sue doti di attaccante esperto e sempre pericoloso, la
gara provinciale individuale Open. Memorial
"CACCIABUE". Al giovane promettente Emilio
CELORIA l'onore delle armi e un bel secondo posto.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. GENNIATEMPO Sauro
2° Class. CELORIA Emilio.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° class. Sauro GENNIATEMPO

Regione LOMBARDIA (Milano)
 - Il Biliardo n° 01 Aprile 1996 -

Gara Regionale  "Singola Open"
Pontiello Limito (Mi)
Presso il Csb Cassani in località Pontiello Limito, si è
svolta una gara regionale individuale a categorie mi-
ste. Le batterie di qualificazione dei 200 partecipanti
si sono dislocate nei Csb Milanna, Monzon, Eliseo,
Club Milano, Circolo Stella e Deborah.
A vincere, un nome di tutto rispetto: Salvatore
LOTITO. Secondo posto per Stefano GRASSANI,
terzo per Marco TRILLINI e Maurizio DI SANTO,
un amatore che ha giocato stupendamente.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. LOTITO Salvatore (Mi)
2° Class. GRASSANI Stefano
3° Class. TRILLINI Marco
3° Class. DI SANTO Maurizio
5° Class. DAMINELLI Leonardo
5° Class. PAGNONCELLI Vittore
5° Class. SARTIRANI
5° Class. BERZOVINI Roberto
In tribuna Celeste Jannelli, presidente provinciale di
Milano, e Roberto La Crema, il noto 'venditore' del
piccolo schermo.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Salvatore LOTITO, premiato dal presidente
lombardo LIONETTI,
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A San Severino Marche la nuova prova del Medagliere
Nazionale. Il campione ravennate Gianluca Franchini,
batte in finale il bolognese Massimo Fustini. Gli in-
ternazionali di Roma, il Rolland Garros di Parigi, l'at-
letica di Zurigo... Mitici templi e testimoni delle più
grandi imprese che il mondo di quegli sport ricordi.
Ebbene anche noi, cultori del biliardo (in questo caso
delle boccette), prese le dovute distanze abbiamo in-
dividuato nel Palazzetto dello Sport di San Severino
Marche la nostra sede ideale. La sensazione che que-
sto fosse il 'posto giusto' ci ha assalito fin dall'inizio,
quando dalla balconata dell'ingresso principale, si è
spiegato davanti ai nostri occhi il panorama delle
grandi tribune ai lati del parterre dove spiccavano luci
e colori in netto contrasto con il verde del tappeeto
dei biliardi perfettamente allineati. Oltre all'evento
in sé e al calibro dei giocatori presenti, è da segnalare
il pubblico marchigiano che, mentre in semifinale si
era scatenato ad incitare le gesta dell'idolo di casa
Andrea Palazzesi che giocava e perdeva contro
Franchini, ha poi preso le parti dell'atleta ravennate

RISUTALTO FINALE

1° Class. FRANCHINI Gianluca (Ra)
2° Class. FUSTINI Massimo (Bo)
3° Class. PALAZZESI Andrea (Mc)
3° Class. MORELLI Sante (Ra)
5° Class. MENGOZZI (Ra)
5° Class. DRAGHEITI Leonardo (Bo)
5° Class. CARIANI (Bo)
5° Class. SCARPELLINI (Fo)

7° Prova "Medagliere Nazionale"
A San Severino Marche Gianluca FRANCHINI (Ra)  "Incanto e Famtasia"

(IL BILIARDO n° 02 - Maggio 1996)

2° cl. Gianluca FRANCHINI (Ra)

restando evidentemente incantato dal suo stile. In effetti Franchini ha disputato una delle sue competizioni
più belle e la fortuna gli ha sorriso aiutandolo nell'audacia dimostrata con una lunga serie di biglie ad effetto
in accosto. Atti di coraggio, questi, che non tutti possono permettersi! Franchini è riuscito nell'impresa di
San Severino grazie ad un gioco da fuoriclasse con pennellate di autentica genialità e non nasconde certo la
gioia e la soddisfazione. Come soddisfatto è anche il secondo classificato, il bolognese Massimo Fustini,
bravo fino all'ultimo, che ammette "Contro un simile avversario non c'è proprio nulla da fare!". Eppure ha
giocato anche lui una gran bella partita, forse una tra le migliori del suo iter sportivo. Terzo posto, invece,
per Sante Morelli -  che ha stupito tutti con le sue personalissime scelte tattiche -  e per il giovane Andrea
Palazzesi che, nella prima fase di finale, ha dovuto battere proprio il fratello più grande in un derby che ha
visto i due 'parenti strettissimi' combattere prima e sostenersi poi. Infatti, il Palazzesi più anziano, dopo
aver perso, si è seduto in tribuna e da lì ha incitato il fratellino minore assieme a tutto il pubblico capeggiato
per l'occasione dal Sindaco Manlio Rossi che, non potendo proprio resitere, inscenava un simpatico e
personalissimo show. Ed è propio lui, il Sindaco di San Severino Marche, il più grande sostenitore del
'progetto biliardo', tanto da dichiarare (microfono alla mano!) che "... il ripetersi nel futuro di altre
manifestazioni biliardistiche in questa sede, sarà per noi un impegno primario e uno stimolo vincente!". Ma,
oltre alla nascita di questo fortunato gemellaggio' biliardistico e alla vittoria di uno strepitoso Franchini,
questa prova del Medagliere ha avuto ancora una particolarità: il primo "Jack-Pot"delle boccette. Approfit-
tando infatti della presenza di tutti i giocatori, in via sperimentale, è stata tentata una nuova iniziativa che
pare destinata a lunga vita, almeno a giudicare dall'entusiasmo dei partecipanti. Si tratta di esegure 10
bocciate e di raggiungere quota 100 punti. Il premio è di £. 500.000 ed è messo in palio dalla sezione
boccette. Inutile dire che ci hanno provato in tanti ma, alla fine, il premio è stato riscosso da Gabriele
Manasse di S. Severino e da Pier Paolo Cardinali di Macerata (£. 250.000 cad.) che hanno totalizzato
entrambi 96 punti in 10 bocciate. L'onore della regione è salvo!
Umberto MORINI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Reggio Emilia
Il talento è giovane
Due anni fa Vando Rossini si avvicinò e mi disse: «Vedi quel ragazzo alto e magro? Beh! Quello fra un paio
di stagioni sarà uno dei giocatori più forti in circolazione». Non si sbagliava. Il ragazzo infatti brucia le
tappe: vince una gara nazionale riservata alla 2° categoria, è presente in qualche tabellone principale nelle
grandi manifestazioni nazionali si laurea Campione Regionale di 2° categoria, viene poi promosso alla 1°
categoria e nuovamente si propone a buoni livelli come protagonista e campione regionale a squadre con la
rappresentativa del proprio Comitato. Ma adesso per Manghi è il momento della proclamazione ufficiale.
Nella bocciofila "Coop Futura" di Cà del Bosco Sopra (Re) un autentico boato saluta il suo filotto vincente
nella 3° Prova di Qualificazione. Un successo che forse gli varrà l'entrata nella massima categoria Nazionale,
a coronamento di una folgorante carriera, un risultato impensato, un sogno che si realizza. Ma la favola con-
tinua e, pronta per lui, c'è la divisa della squadra azzurra delle boccette e la grande platea delle prove Master.
Certo, manca ancora una prova, il Campionato Italiano valevole anche come 4° ed ultima prova di
"Qualificazione", ma la gara si terrà a casa sua, davanti ai suoi tifosi, e non sarà difficile trovare la definitiva
conferma. Manghi non ci crede ancora: «Gli undici punti conquistati sono importanti ma è meglio aspettare
domenica prossima». Anche prudente il ragazzino! Chi non ha invece di questi problemi sono i vincitori
delle due precedenti prove (Novara e Genova) Angelo Corbetta e Alberto Berzovini i quali, raggiungendo
quota 14 punti, si propongono matematicamente come i primi due neopromossi Master della stagione.
Agguanta la finale il bravo imolese Giuseppe Zampollo e salgono sul podio (3° posto) il ligure Gianni
Gnagnarelli e il giovane marchigiano Alessandro Tadini. Per questi ed altri finalisti andati a punti, sarà
decisiva comunque la quarta ed ultima prova, dove si gioca anche per il titolo assoluto di categoria. Il
biliardo, si sa, è anche sport di numeri.
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. MANGHI G. (re)
2° Class. ZAMPOLLO Giuseppe (Imola Bo)
3° Class. GNAGNARELLI Gianni (Sv)
3° Class. TADINI Alessandro (An)
3° Class. RESTA Mario (Bg)
5° Class. BARTOLINI Luca (Fo)
5° Class. CANTONI Giovanni (Imola Bo)
5° Class. MERLONI Marco (Fo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione EMILIA ROMAGNA (Reggio Emilia)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Campionato REGIONALE 2° categoria)

2° Cl. ZAMPOLLO Giuseppe 1° Cl. MANGHI G
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Alessandria
La storia del Medagliere Nazionale delle boccette è iniziata nel 1977, ad aprire i battenti furono nel '77 e nel
'78 i due bolognesi Bruno Tassi e Luca Casadei seguiti, nel 1979, dal comasco Tedeschi inventore della
bocciata a 'cricco'. Dal 1980 al 1983 la storia continua con quattro genovesi d.o.c., Decet, Gullino, Ilari e
Canavino. Nell'84 è il milanese Rampoldi a portare nell'albo d'oro del medagliere la lombardia, ma l'anno
seguente Genova si riportò in vantaggio con Brina. L'area comasca ribadisce le sue aspirazioni nel 1986 con
Pisano e, nell'87, la I iguria risponde con Enrico Del Bene. A seguire, nel 1988 vince l'edizione Marangi, un
giocatore piemontese, di Alessandria, mentre 1'89 è l'anno di Gobetti. Gli anni '90 aprono con il nordemiliano
Fernando Del Re, seguito nel '91 da una parentesi provinciale di Binasco. Il 1992 porta alla ribalta l'ex
campione italiano Fabrizio Parma, di Bologna, e nel '93, è il master romagnolo Valerio Bersan i ad avere la
meglio su i suoi compagni. Gli ultimi due anni hanno visto vincere prima Sandrino Ottoboni, poi il ligure
Gnagnarelli. Quest'anno, la vittoria è andata al bolognese Leonardo Draghetti. Infatti, in questa 'maratona'
boccettistica, non basta vincere una battaglia, occorre mettere via punti e quindi essere reattivi per l'intero
arco della stagione. Draghetti ha totalizzato 51 punti, dodici di differenza dal secondo Quieti e dal terzo
Sandrini: praticamente una "stravittorie. L'ultima prova, la nona, era stata vinta ad Alessandria da Carlo
Sandrini (Reggio Emilia) che, comunque, non riusciva a colmare coi punti della vittoria la distanza che lo
separava dal vertice della classifica generale. Così, al 'gran gala' del medagliere ha trionfato Draghetti,
premiato anche per la sua grande continuità di rendimento. Questa edizione, infatti, è stata per lui un vero
exploit: nove gare, 51 punti. Un dominio assoluto che meritava d'essere riconosciuto dal l'oro del medagliere.

9° Prova "Medagliere Nazionale" (Ultima Prova)
Gran Finale ad Alessandria

(IL BILIARDO n° 02 - Maggio 1996)

ALBO D'ORO
1976/1977 - TASSI Bruno (Bo)
1977/1978 - CASADEI luca (Bo)
1978/1979 - TEDESCHI (Co)
1979/1980 - DE CET (Ge)
1980/1981 - GULLINO (Ge)
1981/1982 -  ILARI (Ge)
1972/1983 - CANAVINO (Ge)
1983/1984 - RAMPOLDI (Mi)
1984/1985 - BRINA (Ge)
1985/1986 - PISANO (Mi)
1986/1987 -  DEL BENE (Sv)
1987/1988 - MARANGHI (Al)
1988/1989 -  GOBETTI Francesco (Pv)
1989/1990 -  DEL RE (Re)
1990/1991 -  BINASCO (Re)
1991/1992 - PARMA Fabrizio (Bo)
1992/1993 - BERSANI Valerio (Fo)
1993/1994 -  OTTOBONI Sandrino (Al)
1994/1995 - GNAGNARELLI Gianni (Sv)
1995/1996 -  DRAGHETTI Leonardo (Bo)

Class ifica FINALE dopo 9 Prove
1° Class. DRAGHETTI Leonardo (Bo) punti 51
2° Class. QUIETI Stefano (Rn) punti 39
3° Class. SANDRINI Carlo (Re) punti 39
4° Class. MOLDUZZI Luca (Ra) punti 39
5° Class. FRANCHINI Gianluca (Ra) punti 38
6° Class. MARZOLI Gianni (Bo) punti 33
7° Class. BERTUZZI Moreno (Bo) punti 31
8° Class. CARIANI Guido (Bo) punti 28

1° Class. Carlo SANDRINI (Re)

Leonardo DRAGHETTI vincitore class.
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Bagnolo in Piano (Re) (Gennaio 96)
Dal ricco calendario regionale si è disputata nel C.S.B.
di Bagnolo in Piano una gara a coppie di carattere
regionale. Come sempre grande partecipazione, 128
le coppie partecipanti, provenienti dalle provincie
Emiliane/Romagnole.  A far la parte del leone una
giovane coppia Ravennate formata da Mauro
Castellucci e Werter Morini che, in una
combattutissima finale hanno superato la coppia di
casa Catellani/Pavarotti. Di assoluto prestigio le coppie
terze classificate:
CLASSIFICA FINALE
1° Class. Castellucci Mauro/Morini Werter (Ra)
2° Class. Catellani/Pavarotti (Re)
3° Class. Ravaioli/Garavini (Ra)
3° Class. Mazzanti/ Tampieri (Imola Bo).
5° Class. Lizzi/Bellina (Imola Bo)
5° Class. Setti/Gandolfi (Bo)
5° Class. Bertuzzi/Zarri (Bo)
5° Class. Gualandri/Camellini (Re).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° classificati
Mauro CASTELLUCCI Werter MORINI

Regione EMILIA ROMAGNA (Reggio Emilia)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Regionale  Coppie  (no due  1° categoria)
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Ancona
Grande spettacolo al C.S.B. Circolo 14 febbraio di
Ancona, nel classico «Trofeo Auguri». Un vincitore
in piena sintonia con l'importanza della manifesta-
zione sempre più veritiera nei suoi verdetti finali. Ci
riferiamo a Juri Minocchieri da Forli, giocatore di
grana purissima: campione Italiano di 1° categoria,
poi «Master» dei più apprezzati, campione Italiano
di «Goriziana» 9 birilli della boccette, a dimostrazio-
ne della sua completezza tecnica. Qui ad Ancona è
sceso col piglio del protagonista a tutti i costi; con
questo successo, infatti, mette fine ad un inizio di
stagione non proprio esaltante, già nel suo entourage
qualcuno si preoccupava di questo impasse del loro
campione. Ma Juri, ancora una volta, ricordava a
tutti la sua riconosciuta natura di uomo vincente,

Iuri MINOCCHERI, stella di .....Natale

Gara Interregionale 4° Trofeo "AUGURI"
(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

soprattutto negli appuntamenti importanti. Negli ottavi trova il bolognese Morelli, nei quarti l'anconetano
Salvucci, in semifinale se la vede con il Master riminese Donato Piepoli, in un incontro ad alto contenuto
tecnico, in finale affronta in un impietoso derby il cesenate Maurizio Zoffoli. L'  incontro non tradisce le
attese del foltissimo pubblico presente; i due sono attaccanti puri e fra l'entusiasmo generale trovano il
tempo di giocarsi la finale con l'ultima biglia a disposizione. Quindi, onore al merito anche al suo giovane
antagonista. Zoffoli infatti trova net suo percorso le maggiori difficolta: prima Leonardo Draghetti, poi il
forte Palazzesi Stefano di Macerata, in semifinale vede Andrea Bandini molto in forma. Al 4° Trofeo
"Auguri" hanno preso parte 160 giocatori, organizzazione del Comitato F.I.Bi.S. di Ancona, direttore di gara
Gianfranco Duca.
RISULTATO FINALE
1° Class. Minoccheri Iuri. (Fo)
2° Class. Zoffoli Maurizio (Fc)
3° Class. Bandini Andrea (Ra)
3° Class. Piepoli Donato (Rn)
5° Class. Galassi Silvano (An)
5° Class. Palazzesi Stefano (Mc)
5° Class. Carlini R. (Mc)
5° Class. Salvucci A. (An)

1° cl. Iuri MINOCCHERI (Fo)

9° Class. Draghetti Leonardo (Bo)
9° Class. Cionna F. (An)
9° Class.Fustini Massimo (Bo)
9° Quieti Stefano (Rn)
9° Ottaviani M. (An)
9° Fava G. (An)
9° Morelli M. (Bo)
9° Grimaldi A. (Pe)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Regione  UMBRIA (Pe rugia)
 - Il Biliardo n° 01 Aprile 1996 -

Gara Interregionale  "Singola Open"
A FOLIGNO (Perugia)
gara interregionale individuale a categoria miste che
ha raccolto 200 partecipanti giunti da tutta Italia e
che ha avuto nel tabellone principale un cast di asso-
luto valore. Vincitore il cesenate Marco MERLONI,
tornato ai suoi livelli di gioco battendo in finale
Germano MINOCCHERI (papà di Juri) e, provenien-
te dai trionfi del centro-sud, il romano Mallozzi.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. MERLONI Marco (Fc)
2° Class. MINOCCHERI Germano (Fc)
3° Class. MALLOZZI Marco (Roma)
3° Class. BANDINI Andrea (Ra)
5° Class. UGOLINI Carlo (Rn)
5° Class. MARZOLI Gianni (Bo)
5° Class. BUGIANI Massimo (Roma)
5° Class. MARZI francesco (Pg)
9° Class. RAGNI Marco (Pg)
9° Class. REGA Rocco (Na)
9° Class. ZOFFOLI Andrea (Fc)
9° Class. PIEPOLI Donato (Rn)
Direzione di gara di Gianfranco Duca, Bruno Baldoni
e Massimo Massacesi.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  ABRUZZO (Pe scara)
 - Il Biliardo n° 01 Aprile 1996 -

1° Trofeo "ERIONE"
Gara Interregionale  "Singola Open"

Pescara (Gennaio 96)
Nel locale C.S.B. si è disputato il «1° Trofeo Erione»,
gara interregionale di boccette individuale. 128 i gio-
catori partecipanti provenienti da varie regioni.
A dar lustro alla manifestazione un vincitore d'ecce-
zione nella figura di Valerio BERSANI da Cesena, un
Master di chiara fama nazionale; così dicesi del suo
principale antagonista, quel Gianni MARZOLI da Bo-
logna, il quale ha suscitato grande entusiasmo in quanto
trattasi di un pescarese purosangue trapiantato nel
capoluogo emiliano. Una finale che tutti si aspetta-
vano .
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. BERSANI Valerio (Fc)
2° Class. MARZOLI Gianni (Bo)
3° Class. MIGLIOZZI Pavio (Mc)
3° Class. CIARAPICA
5° Class. RONDONI (Ap)
5° Class. VOLPE (Pe)
5° Class. PAOLINELLI (An)
5° Class. SANTARELLI (Ap)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Forlì (FO)
Ancona 29 ottobre 1995 - Foligno 03 dicembre 1995
- Forlì 17 dicembre 1995: tre tappe, tre eventi agoni-
stici, tre vittorie. A pieno titolo torna a splendere la
stella di «nastro» Marco Merloni. Non poteva es-
sere altrimenti, il nome è indissolubilmente legato
alla gloriosa epoca delle grandi boccette. Celeberrimi
successi: gare nazionali, scudetti e tanti consensi sca-

Attenzione,
Marco MERLONI è tornato

19° Trofeo "Biliardi ARTUSI"
(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

RISULTATO FINALE
1° Merloni M. Fo 2° Sabbatani E. Im 3° Corbetta A. Co 3° Belletti R. Fo 5° Marani M. Fe 5° Rossi M. Pn 5°
Ricci V. Ra Tisselli A. Fo 9° Draghetti L. Bo 9° Falcone E Lc 9° Rossini V. Re 9° Boccalon A. Pn 9°
Marzocchi A. Bo 9° Scarpelli F. Im 9° Golinucci D. Fo 9° Scarpellini A. Fo.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° cl. Marco MERLONI (Cesena Fo)

turiti dai suoi tocchi di classe. Poi, un' inaspettata e cla-morosa retrocessione dalla categoria «master», in
netto contrasto con l'effigie del primo della classe. Marco Merloni, che quell'aria l'aveva respirata da
sempre, non poteva rimanerne estraneo per troppo tempo. Ora, si è svegliato dal lungo torpore e la sua
stella è ritornata a brillare; così, come il suo equilibrio è il suo indiscusso talento tecnico. Le boccette si sa
sono tattica, strategia e psicologia, ognuno di questi aspetti non può essere trascurato nel concepire una
partita. Ma è altrettanto vero che non si può concepire una partita senza considerare il contenuto tecnico/
agonistico. Merloni è un campione che sa veramente costruire il gesto tecnico. A Forlì, nella finale del
«Trofeo Biliardi Artusi», il campione cesenate ha superato se stesso. Di fronte aveva Ettore Sabbatani, un
Master bravo e incisivo nelle sue giocate, l'imolese infatti è in possesso di quelle accelerazioni atte a ribaltare
qualsiasi risultato. Nonostante il punteggio gli fosse favorevole (83 a 71), Merloni non ha voluto prestare
il fianco al suo forte avversario. Così, a biliardo libero, senza punti di riferimento, con il pallino a non meno
di 20 centimetri dal castello dei birilli e leggermente spostato sulla destra, ha letteralmente inventato un
sottocalcio a cinque sponde con effetto biglia,  andando a realizzare un incredibile otto punti. Un gesto
tecnico di rara spettacolarità, ma anche un gesto di grande coraggio, in quanto trattasi di un tiro a coefficiente
altissimo di difficoltà. Questo l'epilogo finale del 19° Trofeo Biliardi Artusi» fra Marco Merloni e Ettore
Sabbatani. L'incontro di finale è stato molto bello, i due si sono affrontati a viso aperto nel pieno rispetto
dei singoli valori individuali. Se Merloni ha vinto, a Sabbatani va comunque il merito di averlo tenuto
costantemente sulla corda, non lo ha mai perso di vista fino al già descritto capolavoro finale. Alla fine il
cesenate, visibilmente soddisfatto, spiega la sua vittoria: «Ho certamente rischiato molto, il tiro era
difficile, ma non volevo dare a Sabbatini la possibilità di tentare il tutto per tutto, lo conosco bene, in questi
frangenti lui è bravissimo e pericoloso come un serpente a sonagli. Così, l'ho anticipato e mi è andata bene».
Dopo tanti tentativi andati a vuoto, sei finalmente riuscito a vincere il tanto sospirato «Trofeo Artusi».
Spiega il segreto del Merloni vincente di questo fine 1995, e quali in prospettiva gli obbiettivi futuri? «Per
il Trofeo Artusi è stata una doppia soddisfa-zione, l'avevo pure promesso a mia moglie. Per quanto riguarda
invece il Merloni vincente di questi ultimi tempi, diciamo che è ormai storia vecchia, l'ansia di risalire la
china e il frettoloso recupero non sono stati buoni alleati; la calma e la serenità di questo inizio di stagione
sono il modo migliore per trovare i giusti equilibri agonistici. Per il futuro spero di continuare a vincere».
Sereno il giudizio del simpatico Ettore Sabbatani: «Penso di non esse-re mai riuscito a batterlo, contro di me
poi tira fuori sempre il meglio. E' sicuramente la mia pecora nera!». Le vittorie e le sconfitte si misurano
anche con l'importanza dell'evento agonistico, non è quindi retorica definire il «Trofeo Biliardi Artusi»
regina del Medagliere Nazionale, la più importante, la più ambita delle prove di calendario. 456 i partecipan-
ti, presenti tutti i maggiori esponenti del boccetismo nazionale. Sede centrale di gioco la bellissima sala del
Circolo «President» di Ronco di Forlì. Purtroppo però, come succede altrove, i grandi numeri sono stati
oggetto di grandi difficoltà organizzative, da riconoscere nell'ormai dif-fusa frammentazione logistica delle
sedi gara. Certamente un non facile e annoso problema da risolvere. Nonostante tutto, lo spettacolo non è
mancato: dall'infinito tabellone principale grandi nomi, piacevoli ritorni e le immancabili sorprese. Ne fa
testo il terzo posto del bravo cesenate Riner Belletti, il quale nel suo percorso trova il tempo di fare vittime
illustri come il vincitore di Milano, Leonardo Draghetti. Una bella realtà anche per il comasco Angelo
Corbetta, il quale cedeva solo in semifinale al vincitore Merloni.
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Regione  EMILIA ROMAGNA (Imola)
 - Il Biliardo n° 01 Aprile 1996 -

Gara Provinciale  "Singola Open"
Imola (Gennaio 96) -
Grande fermento agonistico nel comitato di Imola,
sapientemente guidato dal presidentissimo Flaviano
Giovannini, dal segretario Amelio Minardi e tutto lo
staff del comitato Imolese. Si sono disputate gare di
alto contenuto tecnico, ma sopratutto gare riservate
alla terza categoria,  con il generale consenso degli
atleti partecipanti.
CLASSIFICA FINALE
l° Class. Roberto Caravita (Imola)
2° Class. Fustini M. (Bo)
3° Class. Zelani T. (Imola)
3° Class. Galassi G. (Imola)
5° Class. Draghetti Leonardo (Bo)
5° Class. Garelli S. (Imola)
5° Class. Loreti Massimo (Imola)
9° Class. Scarpelli F. (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Imola)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Gara Interprovinciale  "Singola 3° categoria"
C.S.B. -  Bar Sister di Fontanelice (Imola)
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. Mandini (Bo)
2° Class. Giovannini Stefano (Imola Bo)
3° Class. Maccarelli G. (Imola Bo)
3° Class. Calcinelli (Cesena)
5° Class. Masi (Bo)
5° Class. Pezzi (Faenza)
5° Class. Fabretti (Imola Bo)
5° Class. Frascari (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Imola)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Gara Interprovinciale  "Singola Open"
A Imola (Bo)
Sono stati 128 i giocatori di categoria mista che han-
no partecipato alla gara interprovinciale individuale
organizzata dal Comitato FIBiS di Imola. A vincere è
stato il Master, nonché idolo di casa, Ettore Sabbatani
che ha battuto in finale un altro imolese, Massimo
Loreti. A completare il trionfo dei giocatori di casa ci
sono stati il terzo posto di Tonino Agostini e di Ste-
fano Bellina,  nonché le presenze dal 5° all' 8° del
`mangiabirilli' nazionale Sergio Lizzi, di Garelli,
Wolturo e Foschi, tutti di Imola.  Al nono posto il
Master cesenate Andrea Zoffoli.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. SABBATANI Ettore (Imola Bo)
2° Class. LORETI Massimo (Imola Bo)
3° Class. AGOSTINI Tonino. (Imola Bo)
3° Class. BELLINA Stefano (Imola Bo)
5° Class. LIZZI Sergio (Imola Bo)
5° Class. GARELLI (Imola Bo)
5° Class. VOLTURO (Imola Bo)
5° Class. FOSCHI (Imola Bo)
9° Class. ZOFFOLI Andrea (Ra)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Re gione EMILIA ROMAGNA (Imola Bo)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Trofeo "TRIS a DUE"
Coppie  formula tris  a due .

Imola (Bo)
Al Bar Mirella si è disputata la gara interprovinciale
denominata 'TRIS a DUE' in virtù della particoalre
formula di gioco. La palma della vittoria è andata al
duo DRAGHETTI Leonardo/BOVINI di Bologna.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. DRAGHETTI Leonardo/BOVINI (Bo)
2° Class. LORETI Massimo/GIOVANNINI (imola Bo)
3° Class. MAZZANTI/TAMPIERI (Bo)
3° Class. MINOTTI/BELLETTI Riner (Fo)
5° Class. ORLADI/SCARPELLI (Fo)
5° Class. MAZZARINI/PAGLIACCI (Fo)
5° Class. MINOCCHERI/BERTI (Fo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Imola)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Gara Interprovinciale  Coppie   3° Categoria
C.S.B. - Bocciofila «Oasi» di Medicina (Imola)
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. Porcellini/Tarozzi (Imola Bo)
2° Class. Liverani/Pelliconi (Imola)
3° Class. Ranieri/Ballardini (Ra)
3° Class. Tavalazzi/Longhi (Bo)
5° Class. Amadori/Rossetti (Ra)
5° Class. Mazzotti/Campoli (Ra)
5° Class. Bandini/Linguerri (Faenza Ra)
5° Class. Montalti/Boschi (Cesena)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Imola)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Gara Interprovinciale  "Coppie  Miste"
C.S.B. -  Bar Lazzarini (Imola):
1° Class. Cortecchia/Galassi (Imola Bo)
2° Class. Mascherini/Brusa (Imola Bo)
3° Class. Assirelli/Tagliaferri (Ra)
3° Class. Cantoni/Monduzzi (Imola Bo)
5° Class. Marzocchi/Zamboni (Bo)
5° Class. Francia/Fregola (Bo)
5° Class. Atti/Finamore (Bo)
5° Class. Draghetti/Campomori (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Novara
Un nono posto a Milano nell'Anbrogino d'oro, subito dopo un prestigioso terzo posto a Forlì nel Trofeo Ar-
tusi. Era nell' aria che Angelo Corbetta avrebbe prima o poi raggiunto la posizione centrale del podio. Eppure
il comasco ha saputo battere in finale proprio un emiliano, il giovane Maurizio Zoffoli, giocando d'anticipo
e semplificando il tutto. Certo, al cesenate sconfitto resta ' l'onore delle armi', visto che la sua è stata
comunque una partita combattuta ad alti livelli tecnici. Nel primo set realizza per tre volte 12 punti, ma
Corbetta risponde indovinando tutto quello che c'era da indovinare e portandosi a casa la coppa del primo
classificato. E' anche vero però che, probabilmente, mentre Zoffoli ha dovuto fare i conti con la pesante
eredità che ha sulle spalle, Corbetta ha potuto edificare con calma il suo primo posto, in quanto l'essere
arrivato in finale era gia una mezza vittoria. Sta di fatto che all' Accademia Biliardi di Novara, si è consumata
la prima `disfatta' dell'Emilia Romagna che si è dovuta 'accontentare' delle posizioni ai lati del podio dove
si sono piazzati Maurizio Zoffoli, Valentino Beffa e it nordemiliano Astolfi. Dando un'occhiata alla classi-
fica troviamo anche un ritorno, quello di Marco Merloni che, pur perdendo con Astolfi negli ottavi, sembra
aver riacquistato lo smalto di sempre; mentre ad onorare una promessa fatta, it campione italiano di 2° cate-
goria Delio Orlandi, si piazza nei noni posti. Per questi e per altri campioni andati a punti, ci sono comunque
problemi non risolti. Ora è necessaria una conferma che potra dare solo la seconda prova, quella di Genova,
che è ormai vicina.
Umberto MORINI - Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Prova "Qualificazione Master"
Straordinaria prestazione del comasco Angelo Corbetta a Novara

(IL BILIARDO n° 02 - Maggio 1996)

1° Class. CORBETTA Angelo (Co)
2° Class. ZOFFOLI Maurizio (Fo)
3° Class. BEFFA Valentino (Ra)
3° Class. ASTOLFI (Re)
5° Class. BARTOLINI
5° Class. DE LORENZI Daniele (Fo)
5° Class. BELLETTI Riner (Fo)
5° Class. GHIDOTTI (Bg)

RISUTALTO FINALE

9° Class. MERLONI Marco (Fo)
9° Class. ZOFFOLI Maurizio (Fo)
9° Class. ORLANDI (Fo)
9° Class. ROVERI (Bo)
9° Class. BERTOLINO (Va)
9° Class. CANTONI (Imola Bo))
9° Class. PORCU Fabio (Mi)
9° Class. GNAGNARELLI Gianni (Im)

1° cl. Angelo CORBETTA (Co)
2°  cl. Maurizio ZOFFOLI (Fo) 1° cl. Valentino BEFFA (Ra)1° cl. ASTOLFI (Re)
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Regione  EM ILIA ROMAGNA (Piacenza)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Provinciale  "Singola Open"
Piacenza
Al Cantuccio si è svolto il campionato provinciale
individuale Open.
Tra i 32 giocatori si è confennato 1° Stefano CANI,
su Dario AMBROGIO,
CLASSIFICA FINALE:
1° Class CANI Stefano
2° Class. AMBROGIO Dario
3° Class. GANDOLFI Giuseppe
3° Class. PIGHI Franco
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Bologna)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Provinciale  "Singola 3° categoria"
S. Giorgio in Piano (BO) -
Il protagonista assoluto nella gara provinciale indivi-
duale di 3° categoria risponde al nome di Alfonso
VIOLA (neocampione italiano). Il secondo posto ri-
mane per Marco GODI.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. VIOLA Alfonso
2° Class. GODI Marco
3° Class. GENNARI Stefano
3° Class. MONTEBUGNOLI Marco
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Bologna)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Trofeo "AUTOJOLLY"
Interregionale  "Coppie"

Bologna
Al CSB Spartaco si è svolta la gara provinciale a
coppie Trofeo "AUTOJOLLY". Tra il 'tifo' locale
che vedeva insuffcienti quasi le tribune della sala, ha
vinto il duo imolese Cortecchia Danilo/Galassi, a se-
guire si sono posizionati Marani Massimo/Cerchiari.
CLASSIFICA FINALE
1° Class. CORTECCHIA Danilo/GALASSI
2° Class.  MARANI Massimo/CERCHIARI
3° Class. STRADI/MERIGHI
3° Class. MASI/VESTRUCCI.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Bologna)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Gara Regionale  "Singola Open"
Bologna
Presso il Csb Punto Sportivo, si è svolta una gara
interregionale individuale (Open), al via 160 parteci-
panti
Si aggiudica la gara il forlivese Gianluca LELLI dove
è tornato alla vittoria, dopo i fasti del '94.
A lui il merito di aver battuto in finale Andrea
BANDINI di Ravenna che, dalla gara d'apertura ad
oggi, ha disputato tutte le fasi finali delle gare cui ha
preso parte.
CLASSIFICA FINALE
1° Class. LELLI Gianluca (Ra)
2° Class. BANDINI Andrea (Ra)
3° Class. BERTUZZI MorenoBertuzzi
3° Class. FERRINI (Ra)
5° Class. ZOFFOLI Andrea (Ra)
5° Class. BERSANI Valerio (Fc)
5° Class. BEFFA Valentino (Ra)
5° Class. PINOTTI Roberto (Bo)
Direzione di gara del comitato FIBiS di Bologna.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Bologna)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Regionale "Singola 3° categoria"
Imola (BO),
Nel Csb Bar Mirella, la terza categoria ha dato spetta-
colo nella gara regionale organizzata dal Comitato
FIBiS locale. Tra i 176 giocatori intervenuti ha avuto
la meglio il giovane Raffaele Sandri di Ravenna il
giovane ravennate si imposto con ottime esecuzioni
nella gara di Imola, battendo in finale Stefano Frascati
che giocava in casa
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. Raffaele Sandri (Ra)
2° class. Stefano Frascati (Imola Bo)
3° Class. Antonio Montarulli (Imola Bo)
3° Class. Guido Grandi (Imola Bo)
5° Class. Stefano Ravaioli (Ra)
5° Class. Franco Ranieri (Ra)
5° Class. Claudio Tampieri (Imola Bo)
5° Class. Martino Maccatelli (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Jesi (AN)
Se 'Amarcord' richiama immediatamente alla memoria il grande Federico Fellini, anche noi nel nostro
piccolo, -  e chiedendo scusa per l'improprio accostamento -  siamo a tutto titolo costretti a raccontare di un
Amarcord tutto riminese, seppur di stampo boccettistico, di chiari risvolti felliniani. E in questo caso lo
spunto è troppo bello per essere ignorato. Infatti, dopo che Stefano Quieti, giovane campione riminese, è
entrato nella 'storia' vincendo la pri-ma prova Master '96 a Cesena, l' Amarcord è stato completato da
Raffaele Sartini, riminese pure lui, che ha vinto la seconda prova a Jesi. L'iter boccettistico di questo nuovo
campione inizia nel 1991 quando desta scalpore per essere entrato, seppur giovanissimo, nella squadra dei
Master Nazionali. Sartini però zittisce i polemici con l'arma della continuità, tanto che nel 1992 arriva a
disputare la finale di categoria contro Molduzzi, al quale cede il passo. Insomma, la stoffa del campione è
evidente. Dopo un periodo di 'appannamento agonistico' relativamente breve, lo ritroviamo ai vertici del-
le classifiche, fino alla vittoria di Jesi, pochi giorni fa. Un primo posto, questo, che premia il suo valore
tecnico anche in virtù di un percorso di gara non privo di insidie. Infatti, dopo aver superato il girone di qua-
lificazione, Sartini si trova a dover fare i conti già al primo turno della finale a otto con Gianluca Franchini.
L'incontro è per intenditori: lo stile e la tecnica dei due romagnoli è quanto di meglio può offrire il nostro
panorama boccettistico. Passa Sartini che accede così alle semifinali dove si scontra con Massimo Vanin.
Il `Rambo veneziano' è senza dubbio in una fase di `rilancio' ed è solo grazie alla sapiente disposizione tattica
che Sartini riesce a batterlo andando diritto in finale. Ma anche qui non trova terreno facile, anzi. In lotta
per il primo posto c'è il neopromosso bolognese Moreno Bertuzzi che, come è noto, è un `osso duro' delle
boccette. Ed ecco il match più bello. Uno spettacolo nello spettacolo, dal momento che era presente la RAI.
Un continuo cader di birilli, calci e sottocalci di rara intensità e di millimetrica precisione nel gioco
d'accosto, insomma, un festival della tecnica. Vince Sartini, ma con sofferenza, dato che Moreno Bertuzzi
ha voluto sottolineare sia il suo valore agonistico che il merito della neopromozione. A veder premiata la
regolarità di gioco e di risultati, infatti, è stato Claudio Randi che perde in semifinale con Bertuzzi; mentre
Vanin, come abbiamo detto, si riscatta dimostrando che gli echi della 'crisi' sono ormai molto lontani.
Si rivede con piacere Salvatore Lotito; torna ai vertici, dopo i fasti della Coppa Italia a squadre. Conquista
e delizia il grande pubblico Gianluca Franchini che forse meritava qualcosina in più mentre, sull'altro fronte,
Stefano Quieti con 71 punti mantiene la sua leadership in classifica dopo le due prove Master. Nella
gradutoria, inseriti nella zona alta, il vincitore Sartini, il ravennate Franchini e il ligure Del Bene. Rimango-
no invece 'al palo' Veronesi, Minoccheri, Sandrini e Galassi, mentre agganciati al provvidenziale salvagente
troviamo Bertuzzi, Lotito, Randi, Ravaioli, Sabbatani, Bersani e Giallorenzo. Ancora in acque agitate Vanin,
Molduzzi, Rossini, Cariani, Piepoli, Rosa, Ragni, Lizzi e Ugolini. Mare mosso e vento di tempesta per
Montroni, Sartirani, Morsiani, Zoffoli, Catellani e Castorri. Comunque, a beneficio di tutti, la stagione
Master è ancora in 'alto mare' e l'esperienza ci insegna che passare dal più cupo dei mari al più azzurro dei
cieli è un fenomeno così ricorrente che la 'lista dei dispersi' non è certo quella definitiva. In alto il vincitore
Sartini ed in basso il secondo classificato Bertuzzi Moreno.

2° Tappa "Qualificazione Master Nazionali"
(IL BILIARDO n° 02 - Maggio 1996)

Ritorna ai vertici SARTINI doppiuando il compagno QUIETI vincitore 1° tappa

2° class. Raffaele SARTINI (Rimini) 2° class. BERTUZZI Moreno (Bologna)
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S. ALBERTO (Ravenna)
Nel famoso Csb Longoni, si è disputata una gara a
coppie di carattere interprovinciale. 64 le formazio-
ni presenti, formate, come da normativa regionale,
al limite da un giocatore di 1° cat. con uno di catego-
ria inferiore. Approdate agli ottavi coppie con nomi
noti come Luca Molduzzi, Roberto Ravaioli, Andrea
Bandini e Brunaldo Cicognani. Nei quarti Molduzzi
Luca-Infante ha la meglio su Bandini/Michelacci; Ra-
violi/De Carli vince contro Morini/Ricci mentre
Cicognani Brunaldo/Boschi cedeno a Foschini/Baruzzi
Adriano. Mengozzi/Finotelli, beniamini di casa, su-
perano la tenace resistenza di Viali/Tarroni. Gli in-
contri di semifinale premiano Molduzzi Luca/Infante
e Otello Foschini/Adriano Baruzzi.
La combattutissima finale vede vittoriosa la miglior
disposizione tattica dei ravennati Otello Foschini e
Adriano Baruzzi.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

2° Class. Luca MOLDUZZI e INFANTE,
 la signora FRATTI titolare del CSB Longoni,

1° Class. Otello FOSCHINI e Adriano BARUZZI

Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
 - Il Biliardo n° 01 Aprile 1996 -

Interprovinciale  "Coppie  (no due  1°)"

CLASSIFICA FINALE:
1° Class. FOSCHINI Otello/BARUZZI Adriano
2° Class. MOLDUZZI Luca/INFANTE
3° Class. RAVAIOLI Roberto/DE CARLI
3° Class. MENGOZZI/FINOTELLI
5° Class. BANDINI Andrea/MICHELACCI
5° Class. MORINI/RICCI
5° Class. CICOGNANI Brunaldo/BOSCHI (Fo)
5° Class. VIALI/TARONI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Poggibonsi (Si)
"La felicità sta in tutto ciò che si crede. Ma per credere in qualcosa bisogna possederlo. Quando il possesso
è totale, ecco sorridere colui che ha". Partendo da questo antico insegnamento orientale, non è difficile
intuire il clima che ha caratterizzato la terza edizione della Coppa Italia a squadre. I migliori boccettisti na-
zionali hanno capitanato le 32 formazioni italiane presenti alla manifestazione: Franceso Gobetti, il
campione italiano Master, guidava il team alessandrino, mentre per l'Emila Romagna c'erano Draghetti, Mi-
noccheri, Roveri, Bersani, Ugolini, Sartini, Rosa, Cariani, Zoffoli, Franchini, Beffa, Morelli, Merloni ed
altri ancora. Milano era degnamente rappresentta dal gruppo con a capo Salvatore Lotito; mentre Savona
poteva star tranquilla con Del Bene, Sorrenti e Gnagnarelli. Anche Bergamo sognava con la squadra di
Ghidotti; Lecco con capitan Resta; Ancona con Galassi; Pescara con De Cesaris e Roma con Mallozzi.
Quanto alla 'terra ospitante', la Toscana portava 4 squadre: Firenze, Poggibonsi, Siena e Grosseto. A
completare il quadro, già ricco di suo, la formula di gara a 'staffetta' dei 5 singoli in un susseguirsi di frazioni
di gioco ai 50 punti con l'obiettivo dei 250 quale punteggio finale. Facile,  quindi, assistere a clamorose
conclusioni, grandi recuperi, formidabili performances e inaspettate debacle dei singoli protagonisti. Uscire
'integri' -  e magari anche vincenti -  da queste autentiche battaglie è indice di grande carattere agonistico e di
notevole spessore tecnico. Così, dall'impietosa scrematura, arrivano in semifinale il Ravenna 1, il Bologna
4 (uscito indenne da un drammatico incontro con il Forlì 5 grazie ad un clamoroso recupero di Roberto
Roveri su Juri Minoccheri), il Savona 2 (che aveva reuperato in finale una partita quasi persa contro
l'Ancona) e il Forlì 4. Il Ravenna 1 si guadagna l'accesso in finalissima con un rocambolesco Franchini
(miglior giocatore del Torneo) che mette ko il pur bravo e motivato Roberto Roveri. Sull'altro fronte,
invece, è Del Bene a respingere l'attacco romagnolo di Merloni portando il Savona 2 sul tavolo per il primo
e secondo posto. La finale è un monologo ligure interrotto solo durante la terza frazione da una scintilla di
ardimento del ravennate Michelacci. Quando, all'ultima frazione, giungono Del Bene per il Savona 2 e
Franchini per Ravenna 1, il puteggio è già di 151 a 200 per la formazione ligure che, facilmente, raggiunge
i 250 necessari per la vittoria. Il Ravenna 1 di Franchini, Placci, Mariani, Michelacci e Bandini è secondo
mentre esulta, a ragion veduta, la Liguria rappresentata dal Savona 2 di Del Bene, Di Mari, Bovio, Alpi e
Bogliorio che conquista così l'ambito trofeo della Coppa

3° Trofeo "Coppa Italia a Squadre"
(IL BILIARDO n° 02 - Maggio 1996)

La Squadra SAVONA 2 (Del Bene/Di Mari/Bovio/Alpi/Bogliorio) batte Ravenna 1

RISULTATO FINALE

2° Class. Ravenna 1:
Placci, Mariani, Franchini, Michelacci e Bandini

1° Class.  SAVONA (2)
2° Class. RAVENNA (1)
3° Class. BOLOGNA (4)
3° Class. FORLI' (4)
5° Class. FORLI' (2)
5° Class. FORLI' (5)
5°  Class. ANCONA
5° Class.LECCO

1° Class. Savona 2:
in piedi: Di Mari, Del Bene e Alpi
in ginocchio Bovio e Bogliorio
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Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
 - Il Biliardo n° 03 Giugno 1996 -
Interprovinciale  "Singola Open"

Cotignola (Ra)
Torna ai suoi abituali livelli il ravennate Franco
Zappaterra che vince la gara interprovinciale indivi-
duale al Circolo Sport e Cultura ai danni di Delio
Orlandi (Fo).
1° Class. ZAPPATERRA Franco (Ra)
2° Class. ORLANDI Delio (Fo)
3° Class. SORRENTINO Armando (Fo)
3° Class. BEFFA Valentino
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Cl. ZAPPATERRA Franco
con l'amico ALESSANDRINI Piergiorgio

Cotignola (Ra)
Nella splendida sala del Circolo Cittadino di Cotignola,
26 coppie, tutte di prim'ordine, hanno dato vita alla
bellissima gara "Lui e Lei" organizzata dal Comitato
Provinciale di Ravenna. Il numeroso pubblico, richia-
mato anche dalla gradevole presenza delle donne, non
è rimasto affatto deluso. Ancora una volta si è potuto
assistere a prove straordinarie di grande abilità da
parte degli uomini e di altrettanta preparazione tecni-
ca da parte delle donne. Ai quarti di finale sono giunte
la coppia ravennate formata da Valeria Zauli e
Alessandrini Piergio che cedeva il passo alla fortissi-
ma coppia pesarese Diva Vedovi e Colussi, mentre la
coppia di Tolentino (MC) Monica Varga/Innamorati
prevaleva nettamente sulla affiatatissima coppia
faentina Rosalba Cristofori/Saviotti Piero. Si arriva-
va così alla finalissima, emozionante e ricca di colpi
di scena. Le coppie Monica Varga/Innamorati e Diva
Vedovi/Colussi), entrambe preparatissime e determi-
nate si sono date dura battaglia, ma la coppia pesarese
con un pericolosissimo gioco d'assalto è riuscita, non
senza difficoltà, a riportare la vittoria.
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. VEDOVI Diva/COLUSSI (Ps)
2° Class. VARGA Monica/INNAMORATI (Mc)
3° Class. CRISTOFORI Rosalba/SAVIOTTI Piero (Ra)
3° Class. ZAULI Valeria/ALESSANDRINI P.G. (Ra)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
 - Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -

Interprovinciale "Coppie  LUI & LEI"

1° Class. COLUSSI e VEDOVI Diva (Ps)
con l'organizzatrice Piera GUARDIGLI
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Ra venna
A Ravenna, antica città degli imperatori, l'universo femminile è quanto mai attivo. il 19 Dicembre 1995,
nella sede del Circolo dello Sport, si è svolto il 1° Trofeo "LEI SOLO LEI", gara nazionale di boccette al
femminile.  Le partecipanti hanno dimostrato come questo gioco sia anche assimilabile dalle donne, evi-
denziando alto livello di gioco e tecnica. Nella magica atmosfera del Circolo dello Sport, attrezzato di 4
biliardi, alle ore 11.00 la direttrice di gara Piera Guardigli, coadiuvata dal marito Augusto, ha aperto i giochi.
Le qualificazioni prevedevano 5 batterie. Le quattro semifinaliste sono risultate: Tania Crego di Padova, le
forlivesi Marisa Paganelli e Rita Fabbri, e la faentina Roberta Zaccarelli. Nella prima semifinale Tania
Crego, dopo un inizio titubante, dà vita ad un prodigioso recupero e sconfigge una esterrefatta Marisa
Paganelli. Quest'ultima, sconfitta soprattutto dalla "paura di vincere", ha comunque dimostrato notevoli
potenzialità. Nella seconda gara la grintosa Rita Fabbri, una vera e propria "mastina" del tavolo verde, pre-
vale,  dopo un incontro all'insegna dell'equilibrio, sull'ottima Roberta. Finalmente l'attesa finale.  In un
religioso silenzio le due contendenti mettono in mostra colpi di gran classe; mettendo in risalto il loro livello
di gioco, mostrano un cocktail di professionismo, tecnica, visione di gioco e determinazione.Alla lunga la
freddezza della Fabbri risulta l'arma in più per aggiudicarsi l'incontro. La forlivese esce dalla sala tra gli
applausi di un folto pubblico, in prevalenza maschile.  Il fascino femminile attira sempre.
A conclusione di questa importante manifestazione sono stati offerti ricchi premi a tutte le partecipanti,
oltre ai trofei appositamente scelti per le quattro finaliste. Questo 1° Trofeo "LEI solo LEI" deve continua-
re. Ci auguriamo di ripeterci la prossima stagione.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Gara Nazionale "LEI solo LEI

(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

1° cl. Rita FABBRI e  Piera GUARDIGLI 2° cl. Tonia GRECO 1° cl. Rita FABBRI
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Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
 - Il Biliardo n° 02 Aprile 1996 -

Interregionale  "Singola Goriziana"
Faenza (RA) -
Gara interprovinciale di goriziana a boccette. Teatro
della manifestazione il circolo Donati; attori prota-
gonisti i 64 giocatori partecipanti che provenivano
dalle vicine provincie.
A contendersi il trofeo, due atleti di Cesena di alto
rango: Maurizio MONTALETTI e il Master Valerio
BERSANI. Vince MONTALETTI lasciando al nazio-
nale il secondo posto.
1° Class. MONTALETTI Maurizio (Fo)
2° Class. BERSANI Valerio (Fo)
3° Class. BOSI (ra)
3° Class. PAZZAGLI Luciano (Fo)
5° Class. GRAZIANI (RA)
5° Class. NICOLINI (Re)
5° Class. SAVIOTTI Piero (Ra)
5° Class. REALE (Ra)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
 - Il Biliardo n° 02 Aprile 1996 -

Memorial "Mario TASSI"
Alfonsine (RA)
La gara interprovinciale individuale `Memorial
"Mario TASSI" ha trovato al sua sede ideale di gioco
nel CSB Bar Unità dove si sono incontrati 80 gioca-
tori. A vincere, con pieno merito, è stato l'ex cam-
pione italiano di 2° categoria Maurizio TARRONI
che ha battuto in finale il cesenate Andrea ZOFFOLI.
1° Class. TARRONI Maurizio
2° Class. ZOFFOLI Andrea
3° Class. CASADEI Sauro
3° Class. ALBERI Walter

Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
 - Il Biliardo n° 02 Aprile 1996 -

Memorial "Massimo TASSINARI"
Faenza (RA) -
Nel nuovissimo CSB Bar del Borgo Vecchio di Reda di
Faenza, si è disputato il 6° Memorial "Davide
TASSINARI", gara interprovinciale di boccette indi-
viduali. Come sempre il Memorial, per il suo consoli-
dato prestigio, ha richiamato i migliori esponenti
emiliano romagnoli. A raggiuggere la finalissima il
campione italiano di 2° categoria Delio ORLANDI di
Cesena e il ravennate Valentino RICCI; vince que-
st'ultimo dopo un agguerrito match.
1° Class. RICCI Valentino (Ra)
2° Class. ORLANDI Delio (Fo)
3° Class. GRAVINI (Ra)
3° Class. MARETTI (Ra)

1° Cl. Maurizio MONTALETTI (Fo)

1° Cl. Valentino RICCI (Ra)
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Ravenna (Gennaio 96) -
Nel prestigioso C.S.B. Bar Arci di S. Alberto si è dispu-
tato il campionato Provinciale di Ravenna (Open) di
carattere Individuale a categorie miste. Come sempre
folta e qualificata la partecipazione degli atleti
Ravennati. Dal tabellone finale, sorprendentemente,
spiccano i nomi di giocatori appartenenti alla 2° ca-
tegoria,  fatta eccezione per i soli Placci, Ricci e
Morelli. A laurearsi campione Ravennate il giovane
Marcello Merendi del C.S.B. Bar Endas Carraie
1° Class. Merendi Marcello (carraie)
2° Class. Alberto Placci (Punto)
3° Class. Fabrizio Benedetti (Longoni)
3° Class. Menghetti Oleandro (Carraie)
5° Class.  Ricci V. (Croazia)
5° Class. Masotti R. (Carraie)
5° Class. Maretti D. (Romea)
5° Class. Ravaioli S. (Carraie)
9° Class. Strada G. (C.D. Sport)
9° Class. Verlicchi F. (Carraie)
9° Class. Morelli Sante (C.D. Sport).

Ravenna
Campionato Provinciale

Individuale Open

(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

1° Class. Marcello MERENDI (endas carraie)

Provinciali e regionaliRegione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
 - Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -

CAMPIONATO ROMAGNOLO "Coppie"

Cotignola (Ra) -
Al Circolo Cittadino di Cotignola, nonché sede del
C.S.B. "Asirelli", si sono disputati i Campionti roma-
gnoli a Coppie. 160 le formazioni presenti in rappre-
sentanza dei Comitati di Forlì, Cesena, Rimini, Imola
e Ravenna (il Comitato organizzatore). Un vero
festival del boccettismo romagnolo, un tasso tecnico
dei più elevati con la presenza di tutti i Master
romagnoli. Alla fine, con pieno merito, l'hanno spun-
tata la giovane coppia ravennate formata da Fabrizio
Casali e Massimo Garavini lasciando al 2° posto, una
coppia di assoluto valore nazionale come quella del
pluriscudettato Roberto Bassenghi e Sergio Vasini di
Cesena.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. CASALI Fabrizio/GARAVINI Massimo (Ra)
2° Class. BASSENGHI Roberto/VASINI Sergio (Fo)
3° Class. RANDI/CARAVITA Roberto (Imola Bo)
3° Class. PRETONICI/BERTONI (Ra)
5° Class. RICCI/BATTISTINI (Cesena Fo)
5° Class. CASTELLUCCI Mauro/MORINI (Ra)
5° Class. MELANDRI/MELANDRI (Ra)
5° Class. ARENELLA/GIORGETTI (Fo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. GARAVINI  Massimo CASALI Fabrizio
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Regione  MARCHE (Macerata)
 - Il Biliardo n° 02 Aprile 1996 -

Memorial "LOREDANA e MANOLA"
Interregionale  "Singola Open"

Tolentino (Mc)
Si sono svolte nel CSB Bar Every Day, le finali del 2°
torneo interregionale di boccette individuali valevoli
per il Memorial "LOREDANA e MANOLA".
L'anconetano Giordano GOFFI, campione italiano
dirigenti FIBiS e campione provinciale a coppie, si è
imposto su Andrea PALAZZESI di Macerata.
CLASSIFICA FINALE
1° Class. GOFFI Giordano
2° Class. PALAZZESI Andrea
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Ancona
Si è svolto ad Ancona il "GRAN GALA' delle seconde categorie delle boccette riservato ai 256 giocatori
sportivamente intervenuti. Dalle batterie di qualificazione un bel lotto di finalisti tutti molto motivati.
Ha vinto il riminese Renzo Zanotti, un boccettista non più giovanissimo, dotato di discreta tecnica di base
ma soprattutto in possesso dell'esperienza necessaria per competizioni di questo livello. In finale si è
scontrato con l'anconetano Fabrizio Monina che, pur avendo lottato, non ha potuto nulla contro la miglior
diposizione di Zanotti. Al terzo posto sono giunti due forlivesi di buona caratura tecnica come Padoan e
Tisselli; quest'ultimo, a margine di questo risultato,  viene proiettato nei quartieri alti della classifica del Me-
dagliere nazionale di 2° categoria. Dal 5° all'8° posto troviamo due ravennati, il giovane Daniele Michelacci
e il vecchio e mitico Nerino Lotta, in discreto rendimento stagionale; a seguire il talentuoso bolognese
Gianluca Bovini e il forlivese Morelli.
di Umberto MORINI
RISULTATO FINALE
1° Class. ZANOTTI Renzo ( Rn)
2° Class. MONINI Fabrizio (An)
3° Class. TISSELLI A. (Fo)
3° Class. PADOAN F. (Fo)
5° Class. BOVINI Gianluca (Bo)
5° Class. LOTTA Nerino (Ra)
5° Class. MICHELACCI D. (Ra)
5° Class. MORELLI M. (Fo)
9° Class. MORETTI Gianpiero (An)
9° Class. RONCONI G.
9° Class. DE LORENZI Daniele (Fo)
9° Class. BERTI M. (Fo)
9° Class. LINARI Rossano (Ra)
9° Class. MASSACESI A. (An)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana)

1° Cl. ZANOTTI Renzo ( Rn) 2° Cl. MONINI Fabrizio (An)

Regione  MARCHE (Ancona) - Il Biliardo n° 02 Aprile  1996 -
Trofeo "GRAN...GALA" - Danza Marchigiana -

Interregionale  "Singola 2° categoria"

Regione  MARCHE (Ancona)
 - Il Biliardo n° 02 Aprile 1996 -
Interregionale  "Singola Open"

Ancona
Al Bar Alba di Ostra (AN) si è disputata un'importan-
te gara a carattere interregionale individuale per 96
giocatori. Si è imoosto in modo perentorio Fabrizio
Falcone di Lecco sul perugino Marco Ragni, giocato-
re che da queste parti gode di grande notorietà.
1° Class. FALCONE Fabrizio (Lc)
2° Class. RAGNI Marco (Pg)
3° Class. TADINI Alessandro (An)
3° Class. PROTTI Cristiano (Fo)
5° Class. GALASSI Silvano (An)
5° Class. COSTANTINI
5° Class. PANFOLI
5° Class. BRUSCHI
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Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
- Il Biliardo n° 04 Luglio/Agosto 1996 -

Campionati PROVINCIALI Forlì/Ce sena (Squadre  - Singolo - Coppie ) 95/96

Al Palasport di Cervia.
Ecco i campioni:
Squadre Serie "A" -  Bar Italia di Predappio
Squadre Serie "B" - Bar Rubicone di Savignano
Squadre Serie "C" - Circ.Democratico di Forlì
Squadre Under 23 - Bar Sport di Gatteo
Coppie 1° Cat. -  Cicognani Brunaldo Bersani Valerio
Coppie 2° Cat.  -  Turci/Berti (President)
Coppie 3° Cat. - Mazzarini/Bagagli (Rubicone)
Coppie Under 23 -  Casadei/Mizzi (Liberio)
Singolo Under 23 - Ricci Alex (Endas Montaletto)
Singolo l° Cat. -  Zoffoli Andrea (Cral Saline);
Singolo 2° Cat. -  Pritelli Michele (Olimpic Misano)
Singolo 3° Cat.  -  Zanotti Renzo (Adriatico)
Bravo Serie "A" - Ricci Alex (Endas Montaletto)
Bravo Serie "B" -  Mazzarini Marco (Rubicone)
Bravo Serie "C" - Bazzocchi Jader (President)

Campioni Provinciali 1° cat.
Cicognani Brunaldo/Bersani Valerio

1° clas. Under 23 e Bravo serie "A"
Ricci ALEX

LA SQUADRA Campione Provinciale Serie A.
Bar ITALIA Predappio
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Regione  MARCHE (Ancona)
 - Il Biliardo n° 03 Giugno 1996 -

5° Trofeo "BILIARDI RICCI"
Interregionale  "Singola Open"

Ancona
Gara interregionale individuale 5° Trofeo "Biliardi
Ricci" Nel pieno rispetto della tradizione, sulle peda-
ne del Caffè Centrale di Ancona, si son dati battaglia
i più grandi boccettisti romagnoli, umbri e marchigiani.
Nel pieno rispetto del pronostico, il master Silvano
Galassi (An), ha avuto la meglio su un avversario di
valore come Pavio Migliozzi (Mc).
1° Class. GALASSI Silvano (An)
2° Class. MIGLIOZZI Pavio (Mc)
3° Class. GAROFOLI Andrea (Mc)
3° Class. PIGINI
5° Class. BASSENGHI Roberto (Fo)
5° Class. TADINI Alessandro (An)
5° Class. PALAZZESI (Mc)
5° Class. BERSANI Valerio (Fo)

Regione  MARCHE (Ancona)
 - Il Biliardo n° 03 Giugno 1996 -

Trofeo "Bar GABELLA"
Interregionale  "Singola Open"

Montemarciano (AN)
I 120 partecipanti della gara interregionale indivi-
duale del CSb Stadio Trofeo "Bar Gabe lla". A vin-
cere è ancora l'idolo di casa, Silvano Galassi che batte
in finale il fantasioso Dario Fantauti di Foligno. Ter-
zo posto per Goffi e Piepoli; 5° per Marco Ragni e tre
pretigiosi cesenati: Merloni, Zoffoli e Biondi. La 're-
gia', come sempre, è stata di Gianfranco Duca.

3° Cl. GAROFOLI Andrea, 3° cl. PIGINI,
1° Cl. GALASSI Silvano, 2° cl. MIGLIOZZI Pavio

1° Class. GALASSI Silvano (An)
2° Class. FANTAUTI Dario (Pg)
3° Class. GOFFI (An)
3° Class. PIEPOLI Donato (Rn)
5° Class. RAGNI Marco (Pg)
5° Class. MERLONI Marco (Fo)
5° Class. ZOFFOLI (Fo)
5° Class. BIONDI Carli (Fo)

2° Cl. FANTAUTI Dario, 1° GALASSI Silvano
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Castiglione di Cervia (RA)
Il campione italiano under 23, Alex Ricci, ha messo
tutti in riga nel campionato cesenate singolo vincen-
do il torneo e battendo in finale il campione italiano
di 2° categoria Delio Orlandi.
1° Class. RICCI Alex
2° Class. ORLANDI Delio
3° Class. GUIDUCCI Fulvio
3° Class. BIONDI Carlo
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Cesena)
 - Il Biliardo n° 03 Giugno 1996 -

Campionato CESENATE Coppie  1995/1996
S,Giorgio (Cesena Fo)
Campionato Cesenate a coppie per 128 formazioni.
A vincere è stata la coppia formata dal Orlandi Delio/
Missiroli Corrado del cral saline Cervia e del csb
Settecrociari superando in finale Ricci Alex/Battistini
Dvide entrambi del Punto Vrerde Montaletto.
1° Class. ORLANDI Delio MISSIROLI Corrado
2° Class. RICCI Alex BATTISTINI Davide
3° Class. MONTALTI ZAVALLONI
3° Class. BIABHI FRANCESCHINI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Cl. ORLANDI Luca MISSIROLI Corrado

Regione  EMILIA ROMAGNA (Cesena)
 - Il Biliardo n° 03 Giugno 1996 -

Campionato REGIONALE "Coppie  2°" 95/96

Cesena (Fo)
Nella Sala tribune dell'ippodromo di Cesena si è dispu-
tato il Campionato REGIONALE "Coppie 2° cate-
goria" 1005/1996.
Vittoria della coppia PETRONICI Gianluca e BENE-
DETTI Fabrizio (Ra).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Cl. PETRONICI Gianluca BENEDETTI Fabrizio

Re gione EMILIA ROMAGNA (Cesena Fo)
 - Il Biliardo n° 03 Giugno 1996 -

Campionato CESENATE 1995/1996

3° Cl. BIONDI Carlo 3° GUIDUCCI Flavio
ORLANDI Delio RICCI Alex

Campionati Provinciali e Regionali
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Regione EMILIA ROMAGNA (Bologna) - Il Biliardo n° 02 Aprile 1996 -
Gara Nazionale  "Singola 3° Categoria"

Poker bolognese
Un pianeta inesplorato, un esercito di giocatori con esperienze più o meno lunghe, una valanga di entusia-
smo e di buona volontà; in una parola: la base. Già, le terze categoria di un po' tutte le discipline biliardisti-
che, sono la parte più numerosa e più silenziosa del nostro sport. Vuoi per probelmi di spazio, vuoi per
mancanza di tempo, ma spesso le imprese di questi giocatori non hanno la risonanza che meriterebbero
anche solo per il numero dei partecipanti. Così le boccette hanno voluto sottolineare questa 'carenza'
organizzando, solo per loro, un campionato nazionale. L'idea ha subito raccolto grandi consensi, bisognava
però vedere, alla resa dei conti, l'impatto reale. Il risultato è stato brillante, a cominciare dagli iscritti che
hanno raggiunto quota 360. Tra questi, ha conquistato il titolo il giovane bolognese Alfonso Viola che
trovava accanto a sé sul podio anche Giacomo Giovannini, Gianfranco Mandini e Cosimo Sfregola, tutti di
Bologna. Il successo della scuola boccettistica emiliana è stato fragoroso, anche se i bergamaschi Roda,
Pasinelli e Scarpellini, il veneziano Gambato, l'alessandri-no Malaspina e il marchigiano Dignani hanno
dimostrato, con i loro piazzamenti, quanto questa specialità sia amata e seguita in gran parte d'Italia.

 2° cl. GIOVANNINI Giacomo 1° cl VIOLA Alfonso

1° Class. VIOLA Alfonso (Bo)
2° Class. GIOVANNINI Giacomo (Bo)
3° Class. MANDINI Gianfranco (Bo)
3° Class. SFREGOLA Cosimo (Bo)
5° Class. CAMPIOLI (Ra)
5° Class. BOSCHI (Fo)
5° Class. BALDELLI (Ra)
5° Class. VERONESI (Re)
9° Class. RODA (Bg)
9° Class. PASINELLI (Bg)
9° Class. SCARPELLINI (Bg)
9° Class. GAMBATO (Ve)
9° Class. MALASPINA (Al)
9° Class. DIGNANI (Mc)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

RISULTATI FINALE
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Regione LOMBARDIA (Milano)
Milano
Si sono conclusi al Deborah di Palazzolo Milanese, i
campionati provinciali a coppie di 1° cat, 2° cat. e
Amatori. Ecco i nomi dei vincitori.
Per la 1° categoria:
1° Class. FOTIA Antonio/GRASSANI
2° Class. SANTICCHIA/CHINATO
3° Class. LOTITO Salvatore/CHINATO
3° Class. GRECHI/CASTELLETTO
Per la 2° categoria:
1° Class. FESTA/BAZZINI
2° Class. COMO/MONTORIO
3° Class. PANEBIANCO/TAFFURELLI
3° Class. MUSAZZI/GENOVESI
Per la categoria Amatori:
1° Class. PRICHIAZZI/BURELLO
2° Class. FESTA/GALIANO
3° Class. MASUZZO SICILIANO
3° Class. BONALUMI/BRIOSCHI

Regione LOMBARDIA (Milano)
Sesto S. Giovanni (MI) -
Al Milanna sono terminate le battute finali dei cam-
pionati provinciali riservate alle tre categorie delle
boccette. Le eliminatorie si sono tenute su vari cam-
pi di gioco messi a disposizione dai CSB Circolo Stel-
la, Milanna, Prealpi e Rossini.
I tre vincitori sono:
1° Class. Luciano NOVELLI (1° cat.)
2° Class. Antonio FOTIA
1° Class. Gianluca LOMBARDO (2° cat.)
2° Class. Sauro GENNATIEMPO
1° Class. Pietro FESTA (3° cat.)
2° Class. Giuseppe LO SURDO

Campionati PROVINCIALI Regione LOMBARDIA (Milano)
- Il Biliardo n° 01 Aprile  1996 -

Campionato LOMBARDO 2° Categoria
Milano
All' Arci Pieve si è disputato un importante appunta-
mento boccettistico con il campionato lombardo in-
dividuale di 2° categoria, 104 i giocatori partecipanti
ma, a fregiarsi del titolo, naturalmente solo uno: il
bergamasco Paolo PAGNONCELLI. Si piazza al se-
condo posto il milanese Marco CORBETTA.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. PAGNONCELLI Paolo (Bg)
2° Class. CORBETTA Marco (Mi)
3° Class. PACELLO Antonio
3° Class. PICCO Maurizio
5° Class. COSTANTINI (Pv)
5° MARCHESI (Co)
5° Class. MALANDRINO (Mi)
5° VIOLA (Lc)

Foto di Gruppo all'ARCI PIEVE
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Regione EMILIA ROMAGNA (Re ggio Emilia) - Il Biliardo n° 02 Aprile 1996 -
Gara Nazionale "Coppie LUI &LEI"

Bagnolo in Piano (Re)
Lui & Lei", antico come il mondo eppure bello e attuale. Lo hanno pensato anche a Bagnolo in Piano, nel
circondario di Reggio Emilia, dove 32 coppie si sono fronteggiate guerrigliere per derimere una superiorità
agonistico-sportiva nelle boccette.  Svetta, alla fine, la coppia Sartirani formata da Marzia e dal fratello
Cristian che hanno saputo cogliere l'attimo giusto per superare Cristina Mangano e il fidanzato, Juri
Minoccheri. Una nota significativa, e quindi degna di essere sottolineata,  è quella relativa al temperamento
delle donne in gara: decisamente superiore rispetto a quello dei loro compagni di gioco! Indubbiamente,
comunque, questa è stata l'ennesima conferma che il biliardo si adatta perfettamente alle donne senza
contare che l'eleganza del gesto e l'armonia dei movimenti restano piacevoli prerogative difficilmente
riscontrabili negli uomini. E' pur vero, di contro, che gli uomini hanno regalato alla gara la parte più
spettacolare; ma le donne, sdrammatizzando con un sorriso l'errore commesso e collaborando con grande
umiltà al miglior rendimento del loro partner, sono state l'asse di equilibrio della gara.
Onore quindi alle bocciatrici Cristina Magano (FO) Marzia Sartirani (BG) che speriamo di rivedere in piena
forma anche il prossimo anno.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

IL Master 1° cl. SARTIRANI Cristian e Marzia (Bg) 2° cl. MANGANO Cristina MINOCCHERI Iuri (Fo)
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Reggio Emilia (Gennaio 96) -  Mentre prosegue la
«Regular Season» dei 27° Campionati a squadre (A - B
- C), sono stati assegnati i titoli provinciali individua-
li di 1°,  2° e 3° categoria, il titolo a "Coppie Miste"
e per la prima volta il titolo «Lui e Lei». Questi i
risultat i:
Individuale 1° Cat. 1° Carlo Sandrini -  2° Mario
Garretto - 3/4° Giuliano Manghi e Fausto Mattioli.
Individuale 2° Cat. 1° Davide Gasparini - 2° Camillo
Giacomini -  3/4° Angelo Malavolti e Antonio
Germini. Individuale 3° Cat. 1° Romano Orsini -  2°
Luciano Lasagni -  3/ 4° Fausto Cremonini e Piero
Pilurzi.
Coppie categorie miste. 1° Rossini Vando/Burani - 2°
Martini/Beretti -3/4° Costi/Ermidi -  Pavesi/Bussei.
Coppie «Lui e Lei»: l° Pinotti/Olmi -  2° Viola/Del
Rio - 3/4° Predieri/Pasquali -  Lombardini/Franzini.
Alla fine applausi per i protagonisti e per il presiden-
te F.I.Bi.S. Giancarlo Pasturini, coadiuvato dal signor
Paolo Ruozi, dagli arbitri Giuliano Sassi e Franco
Braglia, propulsori della crescita del gioco a boccette
della provincia Reggiana.

(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

Campionati Provinciali Reggio Emilia

1° cl. OLMI/PINOTTI  2° cl. DEL RIO VIOLA

2° cl. Mari GARRETTO 1° cl. Carlo SANDRINI

2° cl. BURANI 1° cl. Vando ROSSINI

2° cl. Luciano LASAGNI 1° cl.Romano ORSINI

1° cl. Davide GASPERINI
 2° cl.Camillo GIACOMINI
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9° Prova "Medagliere Nazionale 2° Categoria"
Brambate di Sotto (Bg)
Oltre il pronostico a Brembate di Sotto, in provincia di
Bergamo, la seconda categoria delle boccette ha di-sputato
una gara nazionale valevole per la 9° prova del medagliere
Nazionale di categoria.
Tra i 288 giocatori che hanno decretato il successo della ma-
nifestazione sportiva, è spiccato il nome di Gianluca Bovini,
favorito alla partenza, che ha vinto confermando tutti i
pronostici. Il giovane bolognese si conferma così come un
talento di sicuro avvenire, polivalente per carattersitiche di
gioco in buono sviluppo e consolida, con questo successo, la ua
posizione di leader nel Medagliere Nazionale. Alle sue spalle
troviamo il grintoso ravennate Claudio Palbieri.
CLASSIFICA FINALE
1° Class. BOVINI Gianluca (Bo)
2° Class. PAMBIERI Claudio (Ra)
3° Class. TORNELLI (Mi)
3° Class. FERRIANI (Bo)
5° Class. PASINELLI Mario (Bg)
5° Class. FUMAGALLI (Bg)
5° Class. RIGHELLI (Cr)
5° Class. GUAGNINI (Al)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  LOMBARDIA (Bergamo) - Il Biliardo n° 02 Aprile  1996 -

1° Class. BOVINI Gianluca (Bo)
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Firenze (Gennaio 96) -
Campionato provinciale di l° categoria individuale:
24 i giocatori partecipanti divisi in sei gironi da quat-
tro giocatori con formula all'italiana in fase di quali-
ficazione. Nuovo campione provinciale il portacolori
del C.S.B. Bar Aurora Simone Giannoni
1° Class. Simone GIANNONI
2° Class. Andrea CECCATELLI
3° Class. Vincenzo ANTONELLI
3° Class. Andrea LOGLI
5° Class. De Pianta P.
5° Class. Camilli E.
5° Class. Pellegrini A.
Direttore gara signor Nicastri, coadiuvato dagli arbi-
tri nazionali, Pierleoni e Bugli.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato Provinciale Firenze
(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

1° Campionato toscano a squadre
AI Circolo "Andreani" di Firenze si è svolto il 1°
Campionato Toscano di Boccette a squadre per so-
cietà. Alla manifestazione hanno partecipato un
totale di 28 "team" provenienti da tutta la regione.
La finalissima del torneo ha visto affrontarsi pro-
prio "l' Andreani", composta da Cannone, Cammilli,
Del Panta, Fregnane e Sacchi, e "l'Aurora" di
Scandicci (FI), che per l'occasione ha schierato
Aquia,  meglio conosciuto come "il capellone",
Comparini, Coppoaro e Giannoni. Alla fine delle
ostilità la meritata vittoria è andata alla squadra di
casa che, con il vantaggio di giocare fra le "calde"

1° Campionato Toscano a Squadre
(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

mura amiche, si è nettamente aggiudicata la quinta partita di un'agguerrita finale,  nonché il titolo di
campione regionale. Alla manifestazione ha assistito un pubblico numeroso ed entusiasta. Ottima la direzio-
ne di gara. Questa la classifica delle prime quattro squadre classificate:
1° Circolo 'Andreani" di Firenze.
2° Circolo "Aurora" di Scandicci (FI)
3° Circolo "Ferrovieri" di Poggibonsi (SI)
4° Circolo "La Pineta" di Quarrata (PT)

1° class. La Squadra "ANDREANI"
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Regione  LIGURIA (Ge nova) - Il Biliardo n° 02 Aprile 1996 -
Prova di Selezione alla categoria Master Boccette (genova)
Campione in ... fiera
Anche quest'anno, alla Fiera di Primavera di Genova, la fermata davanti al grand'angolo dei biliardi è stata
d'obbligo. Come di consueto, infatti, si sono svolte in questo contesto le prove di qualificazione alla catego-
ria Master delle boccette nazionali. A vincere è stato Alberto Berzovini di Vigevano, 40 anni, sposato e con
un figlio che ormai segue le orme del papà campione. Infatti Berzovini è stato, ed è tuttora, uno tra più
carismatici interpreti del boccettismo lombardo. Il suo è un bello stile e si distingue per la poliedricità nel-
lo sviluppo di gioco in generale acquisita con l'esperienza di mille battaglie. La vittoria ottenuta su Protti
Cristiano (Fo) a Genova, dunque, lo proietta nella massima categoria Master in una prospettiva esaltante
che corona una lunga carriera. "Questo successo mi allunga la carriera - esulta commoso -  pensavo d'aver
concluso la mia 'vita' biliardistica e invece sono qui, con nuove sensazioni, ansioso di iniziare un nuovo
capitolo agonistico". Davanti a tanto entusiasmo non possiamo che augurare un grande 'in bocca al lupo' al
campione rinato.

1° cl. Alberto BERZOVINI in un'immagine di repertorio, Fabrizio Mengozzi, protagonista a Genova;

CLASSIFICA FINALE:
1° Class. BERZOVINI Alberto (Mi)
2° Class. PROTTI Cristiano (Fo)
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A FIUME VENETO (PN) si disputato it Campiona-
to Triveneto individuale. Ad aggiudicarsi il 4° Trofeo
"Comec" su 96 concorrenti iscritti, a stato it padova-
no Claudio Dante, lasciando il secondo posto a Bor-
ghi di Venezia, esperto nei tiri di calcio. Per la provin-
cia di Pordenone i colori sono stati difesi egregia-
mente da Andrea Boccalon the a giunto tra i primi 9.
1° Class. DANTE Claudio (Pd)
2° Class. BORGHI (Ve)

9° CLass BOCCALON Andrea

Campionato Triveneto "Singolo"
4° Trofeo "COMEC"

(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

Il Comitato ha stilato, dopo la 5' prova, la classifica
assoluta:
Borghi 14 punti, Vanin Massimo 14, Chinellato Lu-
ciano 12, Dante Claudio e Poletto Francesco 11,
Turcato e Benetazzo 8, Fabbro, Ercolin, Dalla Pria,
Busca, Loria e Fossetta 6, Fedrigo, Turchet, Ricesso,
Giacomello, Tiberto, Tirolese, Di Marcantonio,
Fantin, Serluca e Ferrarese 4, Rasci, Sachs, San Martino,
Ramon, Gambato e Boccalon Andrea 3.

Classifica del Triveneto dopo 5 Prove

Rimini (Gennaio 96) -  Si è disputa-
to, con finali presso la sala biliardi
del Bar Pizzeria Da Sergio, il 4°
campionato Provinciale Riminese
di boccette individuale F.I.Bi.S.
Questa edizione, che ha visto la
partecipazione di 64 giocatori del-
la provincia, è stata vinta da
Gianluca Lisi, giocatore in forza al
C.S.B. Bar Nuovo  di S. Mauro Pa-
scoli, ha prevalso nella finalissima
su Stefano Bagli del C.S.B. Bar La-
tino di Rivazzurra, 3° classificati
Maurizio Migani del C.S.B. Bar
Olimpic di Misano Adriatico,e Mas-
simo Spezi del C.S.B. Bar Pace di

4° Campionato Provinciale Riminese
Albo D'ORO

1992/1993 Raffaele SARTINI
1993/1994 Enrico ROSA
1994/1995 Luciano DE CAROLIS
1995/1996 Gianluca LISI

3° cl.  Maurizio MIGANI, 1° cl. Gianluca LISI,
2° cl. Stefano BAGLI, 3° cl. Mass imo SPEZI

Cattolica, 5° classificati: Enrico Rosa, Flavio Piva, Vilder De Luca, Balducci. Gianluca Lisi così succede
nell'albo d'oro a Raffaele Sartini/Enrico Rosa/Luciano De Carolis vincitori delle precedenti edizioni, ovvero
da quando è stata istituita la nuova provincia di Rimini, presidente provinciale: Dott. Massimo Spezi.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Ladispoli (Rm)
A Ladispoli, località balneare vicino Roma, lo conoscono bene utti. E' un ragazzo semplice, buono, cordiale,
educato. Non parla molto, ma quando gioca sa essere più eloquente di un manuale di boccette. E' Marco
Mallozzi, ormai un mito locale del biliardo, soprannominato da tutti lupacchiotto' come lo chiama il papà,
anche lui valido giocatore di boccette, che dagli spalti segue trepidante tutte le imprese del figlio. Al termine
dell'ennesima gara vinta, il presidente nazionale del la sezione, Walter De Bortoli, gli si avvicina e gli
consegna lo scudetto che gli permetterà di entrare nei Master. Le lacrime sono di prassi, ma possiamo
affermare, senza ombra di dubbio, che sono sincere. Solo pochi mesi fa, durante un intervista a 'il biliardo',
Marco disse che il suo più grande sogno sarebbe stato quello di entrare nei Master, ma non pensavo proprio
di potercela fare. Invece il suo alto rendimento agonistico gli ha permesso di realizzare questo sogno e, da
oggi, Marco può vivere la sua favola, anche se non sarà per niente facile. I sentieri che percorre la squadra
azzurra delle boccette, sono più tortuosi e insidiosi di quelli che finora ha battuto il nostro 'lupacchiotto';
sono delle vere mulattiere dove, dalla fitta boscaglia di categoria, possono emergere mille difficoltà. ma
questo Marco lo sa è spera di riuscire ad adottare la tattica vincente, cioè trarre gli stimoli giusti dai momenti
di difficoltà piuttosto che dai momenti tranquilli, come sono stati più o meno quelli appena trascorsi. Un
augurio, questo, che gli muovono anche i suoi compagni, quelli che hanno saputo accettare la sconfitta e che
alla fine, hanno stretto la mano a Marco dicendo "Sei troppo forte per noi". Comunque, anche tra loro, ci
sono stati dei premi; infatti, grazie alla classifica finale, 8 di loro (Bonacci, Bugiani, Burchi, De Cesari,
Grimaldi, Baghini, Rega e Cundari) potranno accedere al le prossime importanti qualificazioni master.

CLASSIFICA FINALE:

1° Class. MALLOZZI Marco (Rm)

2° Class. BONACCI F. (Rm)

3° Class.: BUGIANI M. (Rm)

4° Class. BURCHI V. (Rm)

5° Class. DE CESARIS R. (Pe)

6° Class. GRIMALDI A. (Pe)

7° Class. BAGHINI M. (Rm)

8° Class. REGA R. (Na)

Umberto MORINI

4° Prova Nazionale "Centro Sud" - Ultima Prova
L'ottavo Re di Roma

4 prove , 3 vittorie  e 1 secondo posto così Marco Mallozzi, romano, entra nella s toria

(IL BILIARDO n° 03 - Giugno 1996)

1° Class. Quarta Prova MALLOZZI Marco (Roma)

2° Class. Quarta Prova BAGHINI M. (Roma) 2° Class. Quarta Prova CURELLA Patrizio (Roma)
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Termoli (Cb) -  Memorial "DAL"
L' Innafferrabile Marco MALLOZZI
Ancora Marco Mallozzi, il giovane romano, protagonista incontrastato
della 2° prova di qualificazione per il centro-sud a Termoli (CB); i suoi
avversari tentano il sorpasso, lo inseguono, lo pungolano, ma lui sembra
essere un fiume in piena, la sua straripante forza d'urto e l'indubbia classe
fanno la differenza. A mandarlo fuori ci hanno provato Fulvio Terrini
negli ottavi e Franco Cundari nei quarti, ma non c'è stato niente da fare.
In semifinale,  poi, le ha tentate tutte il grintoso e mai domo Viviano
Burchi, ma anche lui senza successo; alla fine è stata la volta del fantasio-
so talento napoletano Rocco Rega, che fino a quel momento aveva fatto
un autentico show di tecnica sopraffina fatta di calci e sottocalci con
incredibili traiettorie. Ma anche il buon Rocco è stato sopraffatto da
Mallozzi, un giocatore capace come nessun altro di imporre il
suo gioco al meglio. A Termoli si è potuto assistere a due giorni di grande
biliardo dove le diverse 'scuole' delle boccette hanno potuto esprimersi
sotto l'occhio attento dell'instancabile direttore di gara Gianfranco Duca.
Da segnalare, a completare la colonia romana, Bonacci, Sabbatini, Abatelli,

2° Prova Nazionale "Centro Sud"
(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

1° cl. Marco MALLOZZI (Rm)

D'Arienzo e David; per il pescarese, invece, il buon terzo posto di De Cesaris e l'ottima prestazione di
Sarnelli; dalla lontana Sicilia i nove trapanesi hanno fatto del loro meglio, ma solo Cossu ha raggiunto le fasi
finali, dando comunque parec-chio 'filo da torcere' ai suoi rivali. Una nota particolare merita il gravoso
impegno di Aldo Dal, presidente FIBiS di Termoli, che ha organizzato con l'aiuto di De Fanis e Socionovi di
Pescara, il Memoria "Dal" valido per la 2° prova di qualificazione per il cen- tro-sud.
RISULTATO FINALE
l° Class. Marco MALLOZZI
2° Class. Rocco REGA
3° Class. Viviano BURCHI
3° Class. DE CESARIS
5° Class. BUGIANI
5° Class. CUNDARI
5° Class. DAVID
5° Class. SABBATINI
9° Class. BONACCI
9° Class. COSSU
9° Class. SARNELLI
9° Class. ABATELLI
9° Class. D'ARIENZO
9° Class. TERRINI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

2° cl. Rocco REGA coi genitori
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Ladispoli (Roma)
Un Bonacci dalle emozioni forti
Flavio Bonacci, fisico da granatiere, motore potentissimo in ogni sua azione, il piglio di chi sa quel che
vuole, forte personalità. È stato il giocatore che ha saputo meritare i voti migliori, dando al suo pubblico
emozioni forti. Questo l'identikit dello splendido vincitore della 3" prova Nazionale «Centro Sud». Per dare
valore al successo, ci voleva un grande avversario, e così è stato. Marco Mallozzi, 25 anni di Roma, «leader»
incontrastato delle suddette prove, presentatosi nelle vesti di favorito d'obbligo, era giunto in finale senza
una sbavatura. E anche l'avvio risultava favorevole al campione romano. Ogni tiro si trasforma in punti
sonanti, tanto da prevederne la più classica delle passeggiate, per contro l'azione di Bonacci appariva, al
contrario, legnosa e inconcludente. Forse l'emozione di giocare davanti al pubblico di casa e il giusto timore
nei confronti del rivale lo frenava, creandogli il classico «blocco psicologico». Poi, la svolta decisamente
inaspettata: Mallozzi effettua una semplice apertura di gioco, strana traiettoria della sua biglia, tre birilli
rovesciati e 16 punti regalati all'incolpevole Bonacci. A quel punto le parti si invertono, Marco Mallozzi si
blocca, e Flavio Bonacci si trasforma. Non più l'insicurezza iniziale, ma uno spavaldo comportamento,
tanto da portare il punteggio in suo nettissimo favore. Mallozzi tenta di riordinare le idee, ma la sua
condizione psicologica è disastrosa. Bonacci, al contrario, acquista sempre più sicurezza. Ormai, per il
«Lupacchiotto» romano non c'è più spazio, se non assistere all'ultima prodezza con botta vincente di
Flavio. Alla fine clima di grande euforia all'interno del bellissimo Sporting Club di Ladispoli. Emblematico il
commento del suo presidente Giuseppe Molino: «È stata una bella esperienza, l'affluenza del pubblico
ottimale, tutto è andato nel migliore dei modi, grazie soprattutto alla correttezza dei giocatori e alla disponi-
bilità dei dirigenti locali e nazionali, un'esperienza da ripetere». Soddisfazione anche per i due protagonisti.
Afferma il vincitore: «Sono felicissimo anche perché è il mio primo risultato importante. Sulla mia partita
di finale, non mi sono piaciuto molto, troppo discontinuo nel rendimento anche se mi rendo conto che l' im-
portante è il risultato». Non se la prende troppo lo sconfitto: «Non sempre è festa. Bravo comunque il mio
avversario a sfruttare l'unica opportunità che gli ho concesso». Degli altri protagonisti, di rilievo le presta-
zioni dell'altro romano Massimo Bugiani e del pescarese Rosica, terzi classificati. Si ripetono ai vertici
Viviano Burchi (Civitavecchia) e i giovani pescaresi De Cesaris e Grimaldi. Buona impressione ha destato il
portacolori del C.S.B. «Magliana», Dipietroantonio. Menzione per gli arbitri Montera, Mancini, Amici e
Martino, con la collaborazione di Norberto Totti. In tribuna i due presidenti: Roberto Pressich (Lazio) e
Walter De Bortoli (Nazionale delle boccette).
Classifica Finale:
1° Class. BONACCI Flavio (Roma)
2° Class. MALLOZZI Marco (Roma)
3° Class. BUGIANI (Roma)
3° Class. ROSICA (Pescara)
5° Class. BURCHI Viviano (Civitavecchia)
5° Class. DIPIETRANTONIO (Roma)
5° Class. GRIMALDI (Pescara)
5° Class. FABIANI (Roma)
9° Class. DE CESARIS (Pescara)
9° Class. MORETTI (Roma)
9° Class. CORRIDONI (Roma)

3° Prova Nazionale "Centro Sud"
(IL BILIARDO n° 01 - Aprile 1996)

1° Class. Flavio BONACCI (Roma) 2° Class. Marco MALLOZZI (Roma)


